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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Carnera dei Deputati

Nella deduta di ieri si proseguì la discussione dei capitoli
del bilancio di prima previsione pel 1880 del Ministero della
Guerra, che vennero approvati, ad eccezione di uno e di al-

cuni oi•dini deLgiornog intorno ai quali la Commissione si

iservò di riferire. Piesero parte alla discussione il rêlatore
Primerano, i deputati Ricotti Balegno Plebano, Sani, Al-
lievi, CiÏspi, 211añífiã¾i; Sanguinetti Adolfo, Farina Nicola,
Di Ganti, Itavilli, 'Âtällenä, acelli kin, De Saint-Bon,
Giambastiani è il.Ministrò della Guerra.
Venne rivoltä al deputato Brin al Ministro dell'Interno

una interrógazione riguardo all'assassinio commesso ultima-
mente in Livorno contro la persona del signor Ferenzona;
alla quale il Ministro rispose dando schiarimenti e dicendo

delle disposizioni prese.
E fu annunziata una interpellanza del deputato Bonghi

ãl Ministro della Pubblica Istruzione, diretta a sapere se in-

tenda dare esecuzione al decreto dello scorso marzo sulla

istituzione di una sezione archeologica nelle scuole di magi-
stero delle Facoltà di filosofia e lettere prima che la Camera
ne abbia ammessa la spesa.
Fu inoltre presa in considerazionáuna proposta di legge

dei deputati Vaochelli, Arisi, Aporti per l'aggregazione dei
comuni che costituisedno i mandainenti di Piadena e Casal-

maggiore al distretto notarile di Cremona.

LEGGI-E DECB.ETI

E Renn. 5848(ßerie2 ) della Raccolta uffseiale deNe leggie•dei
decreffdel Regno contiene (þaggggg¢e decreto :

Ull&BËRTO I

Paz GRAzlA 91 916 1 illa vol.oNT1 Dar,I.A NAzIONE

RE D'ITALIA .

6

Sulla pioposta delfoètro Ministro Segretstig di Stato
pergli afari dëll'Interno

Vedute le deliberazioni dei Consigli ,comunali di Conti-
gliano e di Collebaccaro in data 14 e 28 màggio 1876, 27

aprile, 25 maggio e 12 ottobre 1879 ;
Vedute le delibei'azioni del Consiglio provinóiale di Peru-

gia in data 26 novembre 1869 e 25 agosto 1875;
Vediito l'articolo 14 d lla legge comunale e provinciale

20 marzo 1865, allegato .A.;
Veduta la legge 29 giugno 1875,.n. 2612
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° giugno 1880 il comune di Collebaca

caro è soppresso e unito a quello di Contigliano nella provincif
,di Perugia.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio commiale di

Contigliano, a cui si procederà entro il mese di maggio prossímo
venturo, in base alle liste elettorali debitamentairiforniate,cginata
le prescrizioni della legge, le attgàli rappresentailze d¢i due com

muni continueranno nelPesercizio delle loro attribusióni astenen-
dosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolarefaziotto
del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto -.12 Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI -

Con decreti Ministerin1i 28 gènneio, 25 feb
braio e 20 marzo 1880 ebbero luogo, per la rinnovazione
dei Consigli circondariali e distrettuali di ßanità del
Regno pel tí·iennio 1880181 82, le seguenti.nâminei

Ayellgny.
Ariano di Puglia-Nicoletti civ.D Michelangelo, vicepresidente;

Del Giacomo Ëicola, firmacista, consigliere ordinarid; Franza
D. Giuseppe, consigliere straordinario.

ß'. AngeladeiLombardi-Sepe Emanuele, farmacista, consigliare
ordinatip ¡ Cerrato Angelo, veterinario, consigliere straordi,
nario,
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Ben venté.
Cerréfo - D'Andrea avv ¾iuseppe, vicepresidente; Carizzi

D. Domenico, consigliëre brdinario; Pilella ing. Lorenzo, con-
sigliere straordinario.

8. .Bartolomeo in Galdo - Pannone D. Bartolomeo, vicepresi-
dente; Gabriele D. Antonio, consigliere ordinario; Grisoldi
Donato, farmacista, consigliere straordinario.

Bergamo.
Clasund - Pasinetti Antonio, farmacista, consigliere ordinario;
- Lussana D. Pietro, consigliere straordinario.
.Treviglio - Vanadia D. Guglielmo, consigliere ordinario; Bor-

naghi avv. Pietro, consigliere straordinario.
Ascoli Piceno.

Ferma - Adriani Filippo, vicepresidente; Cantoni Romolo, far-
macista, consigliere ordinario; Ýinci conte ing, Guglielmo,
consigliere straordinario.

Brescia.
.Breno - Romelli D. Giovanni.Battista, vicepresidente; Cane-

strari D. Luigi, consigliere ordinario; Prudenàixti D. Giro-
lamo, id.; Griffi D. Isidoro, consigliere straordinatio.

Chiari - Alessandrini D. Federico, vic.epresidente; Rota D. An-
tonio, consigliere -ordinario; Buffoli avv. Giuseppe, consi-
gliere straordinario.

ßalò - Pirlo avv. Luigi, vicepresidente; Tassoni Nicola, farma-
cieta,'consigliere ordinario; Zanoli avv. Pietro, consigliere
straordinario.

Verolanuova - Oksi car. Giacinto, vicepresidelite; Gorno D. An-
tonio, cdiiàiggië ordinario; Volpi D. dúväärii, doxisigliere
htthofdinario.

Avetaano - Mattei Eurico, vicepresidente; Da Giorgio D. Bene-
detto, consigliefe ordinário; Leonelli avv. 0arlo, cònsigÌiere
straordinasiú¾

Cittaducale -ÈÑÈtfrigi, vieëpresidente ; Santini D. Ambrogio,
consigliere ordinario; Senrei Lieurgo, notaio, consigliere
straordinafio.

Bolmona - Mazzara niarchesežamillo, viceþúesidente; Aliaan ri
D. Nicola, consigliere ordinario ; Dorrueci D. Tonîtbiso, ii.;
Masciangioli D. Luigi, consigliere straordinario.

Bari.
Altamtera - Giannúzzi cav. Donato fu Ottavio, vicepresidente;

Giorgio D. Filippo, consigliere ordinario; Franco Massimo,
veterinario, consigliere straordinario.

Barletta - Criseuoli D. Nicola, vicepresidente; De Nittis D. Mi-
chele, consigliere ordifiariä; Cafiero.cav. Cesare, consigliere
strádidiÀario.

Bologna.
Imola - Tassinari Giacomo, farmacista, consigliere ordinario;

A:rzafoli Fmucestõ, veteriñárid, consigliere straordinario.
Yergato - Lorenzini Demetrio, farmacista, consiglierà ordinario;

FuTgšri Èlmiro, veterinaria, consigliere striordinario; Ëala
Gaetano, farmacista, id.

Caltanissetta.
Piazza - Yelardita cav. avv. Salvatore, vicepresidente; Di Pie-

tra Loone cav. D. ËnrÍco, consigÌiere orÅinario; Salemi Gio-
vaiini, cÏìÌmico fÀrinÊcistä, coËsigTiere strãordinario.

.Terranova - Raniolo D. Igãáff icepresidente; Lidestri Ema-
mield, farmacista, consigliti'ir ordiilario Regwiin AW. Ogè.
tanò, consigliëre straordinario.

tänryniãåniin.
Nernia - Searselli avv. Odondo, vieëpreëidàüte; Mãjdrinô Tara i

quibio, färniacista, óónsinfiere ordinitiöi LandiñÏ Ëìlippo,
veterinario, consigliere straordinario.

Larino - Naglieri D. Oreite, icepresidente; Bucci Tito, farma-
cista, consigliere ordinário; RÌngpli NicoÏa, vetërinario, con-
sigliere straordinario.

Catanzaro.
Cotrone - Berlingieri (dei marchesi) Francesco, vicepresidente;

Macri D. Alfonso, consigliere ordinario; Lucifero Alfonso,
consiglierè atraordinario.

Monteleone ---- Ortona Pietro, farmacieta, consigliere ordinario;
Gagliardi marchese Francesco di Panaya, consigliere straor-
dinario.

Nicastro - Montesanti cy. D. Ferdinando, vicepresidente; Co-
stanzo D. Giuseppe, consigliere ordinario; De Carusi Ð. Ni-

cola, id.; Statti barone Tommaso, coiläigliere straordinario;
Scarainuzzino Domenico ûi Rosario, ið.

Chieti.
La¾eiano - NapoletiËi Ü. Í Spaio , vicepresidente; Saraceni

IL Benigno, consigliere ordinario; Magno D. Carlo, consi-
gliere straordinario.

Vasto - Barbarotta day. D. Giacinto, vicepresidente; Travaglini
D. Alfonso, éonsigliere oldinario;-Pintini 0elano Michele,
consigliere straordinario.

Como.
Lecco - Bolla ing. Attilio, vicepresidente: Silva Francesco, far-

macista, consigliere ordinario; Tornaghi D. Ulderico, id.;
Erba Geremia, medico veterinário, consigliere straordinario.

Varese - Veratti ing. Calisto, vicepresidente; Sironi prof. Luigi,
farmacista, consigliere ordinario; SiMônetti Edoárdo; vòteri-
nario, consigliere straordinario.

Oosenza.

Castrovillari - Gallo marchese Antonio, vicepresidente; Varcasso
D. Salvatore, consigliere ordinario; Principe Achílle, veteri-
nario, _consigliere straqrdinario.

Paola - D'Itria D. Gregorio, vicepresidente; Maioni D. France-
sco, donsigliere ordinario; Cinelli Antonio, farmacista, consi-
gliere straor inaria; Ferrari D. Ángelo, id.

Rossano - Casciaro D..Giovanni, vicepresidente; Ëederici D. Á-
ch ille, consÌglÍú¾ or<ÌinÀriú ; NiedÍSML nardo, íd.i foscano
Säverio, ocusigliere straordinàrio; PerriAritoniö, teridhrio,
consigliere åtraordinario.

Cremona.
Crema- Bourdet D. Natale, vicepresidente; Pezzetti D. Paolo,

consigliete ordinario; Dápyiño Achille, farmacistä, consi-
gliere straordinario.

Casalmaggiore - Bontitti cay.A Carla¿ vicepresidente ; Mosda
DeGiuseppe, consiglierä ordinario; Balletti Erasmo, veteri-
narlo, consigliere straordinario.

Cunee.

Æba - Boeri car. Avv. Micheley vicepresidente; Asteëiano cava-
liere Giuseppe, farmacista, consigliere ordinario; Ricca Gio-
vanni, veterinario, consigliere straordinario.

Mondosì - Rebaudengo cav. avv. Loregzo, vicepresidente; Ingg-
gnatti D. Annibaly, consigliere ordinario; Rizzo D. Francesco,
consigliere straordinario.

Saluzzo - Buttini avv. Carlo, vicepresidente; Òosta D. Gioac-
chino, consigliere ordinario; Moschetti ing. Stefano, consi-

. gliere straordinario.
Ferrafni

Cento - Govi D. Onesto vicegresidbútetMartinelli D. Ottavio,
consigliere ordinario i SBggi D. Ruggero, laterinario, consi-
gliere straordinario.

Comacchio - Mioni cav. 917. Gaetano¡ vicepresidentgå Ferri
D. Pietro, consigliere ordinario; Fabbri Filippo, veterinario,
consigliere straordinario,
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Firentà:
Pistoia - Becchelli D. Giovanni, vicepresidente; Poggiali D. EN-

rico, consigliere ordinario; Minghetti avv. Carlo, consigliere
straordinario.

Edeca 8. Casciano - Ciani avv. Federico, vicepresidente; Ciani
D. Roberto, consiglieie ordinario; Pazzi Vincenzo, veterina-
rio, consigliere straordinario.

ßan Miniato -Delli D. Antonio, vicopresidente; Calesi D. Gas
stavo, consigliere ordinario ; Selmi prof. Antonio, farinaeista,

* consigliere straordinario.
Foggia.

Bóvino - Durante D. Cesare, vicepresidente; Santoro Giuseppe,
farmacista, consigliere ordinario; De Angelis D. Michelan-
gelo, id.; Liguori ing. Autoaio, consigliere straordinario.

ßansevero - Masselli avy. Michele , vicepresidente; Gervasio
D. Antonio, consigliere ordinario; De Girolamo av . Dome-
nico, consigliere straordinario.

Worli.
Cesena - Manni comin. Pietro, vicepresidente; 1½mero D. Fal-

vio, consigliere ordinario; Valdinoci Terenzio, veterinario,
consigliere straordinario..

Eimini -- BrunelliD. Giuseppe, vicepresideWhe; Bilancioni D. Do.
menico, consigliere ordinario; Ercolani Odoardó, veterinario,
consiglierestraordinario.

, Girgenti.
Eivona -Marciante notar Paolo, vicepresidente; Giovenco D. Ni-

colò, chirurgo veterinario, ebusigliere ordinärio; Bullara Al-
fonso, consigliere straordinario.

Sciacca - Amato-Vetrano cav. avy. Calogero, vicepresidente;
Testone D. Ignazio, consigliere ordinario; Oddo avv. Baldas,
sare, consigliere straordinario; Licata D. Giuseppe, id.

Lecce.
Brindisi - De Lorenzo D. Emilio, consigliére ordinario - Gär-
. rasco Alessandro, consigliere straordinario.
Gallipoli - Barba D. Emanuele, consigliere ordinario; Papaleo

ing. Giacomo, consigliere straordinario.
Taranto - Nitti cav. Cataldo, vicepresidente - SeialpiD. Fran-

ceseo,,consigliere ordinario; De Gennaro Luigi, veterinario,
consigliere straordinario.

Livorne.
Portoferraio -- Fossi cav. avv. Eugenio, viceýresidente; Diddi

DJ Giorgio, consigliere ordinario; Bagnoli D. Carlo, cõnsi-
gliere straordinario.

Hacerata.
Carnerino - Berti óav. prof. Leonida, vicepresidente; Reali cava-

liere.prof. Agdstiûò; bonsigliere ordinario; Fei·rañíi professor
Pietro, cdudigliere straordinario.

Hîtà a.

Casiëlhuovo di Gårfagnana --- Franchi D. Franopeo, vicepresi-
dente; Coli avv. GligliŠlmo, coËsigliere ordÏnario; Boiialdî
D. Antonio, id.; Santini D. Vincenzo, consigliere straordi-
natio.

Pontrémoli - Ÿehtúrilii D. Fi'à¾¿esão, vicepresidente; Barlìiëri
D., Fráncesco, cõnsigliëre ordifiärio;Venturini Pietro, consi-
gliere straordinovio.

Castroreala - Jann lli avv. Fortunaio, vicepresidente; Amico
D. Melchiorre, consiglierp ordinario; Coppolino Cacoþardi
cav. Antonio, conhÍÿiáre ãtrioidiábrió.

210streÏ$a - Giordano avt Francesco, vicepresidente; Di Salva
Antónino, farmacista, consigliere ofdinario; Cataliottipro-
fessor Vincengo, consigliere straordinärio.

Patti - Gatto Ceraolo cav. Nicolò, vicepresidente; Scolaro D. Fi-
lippo, consigliere ordinario; Gelardi D. Domenico consigliere
straordinarios

Napoli.
Casoria - D'Ambrosio D. Gregorio, vicepresidente; Del Giudice

cav. Achille, farmacista, consigliere ordinario; Senese avvo-
cafo Giuseppe, coitsiglieke straordinario.

Castellamma e- Scherillo cav. D. Nicola, vicepresidente;-Astuni
Michele, farmacista, consigliere ordinario; Salvatore caialiere
D. Carlo, consigliere straordinario.

Portuoli - Bagnisco U. Alfonso, viceþrdsidente; Borrelli Imigir
veterinario, coitsigliere ordnario; De Mercato Eugenio, con-
sigliere straordinario.

Modestaa
Mirandola - Tioli D. Antoillo, viceþresidenté; Sani D. Sante,
. consigliere ordinario; Giglioli_Pietro, veterinario, consigliere

straordinario.
Paullo - Pucci Ferdinando, farmácida, consigliere oídinario;

Socci D. Giacomo, id.; Franceschi Pietro, véterinário, consis
gliere straordinario.

1Vorari
Biella - Bora Felice, vicepresidente; Masierano cay. Giusòl>ýé;

farmacista, consigliere ordinario; Coda D.Emilio, consigliere
straordinario.

Domodossola - Amodini cav. Vitale, hotaio, vicepresidente; Esa
monini Giàcomo, farmãeista, consigliere òfdinario DelPQrò
Giacomo, veterinario, consigliere straordinário.

Pallanza - Cobianchi D. Luigi, vi€epresÌdente; Perelli D. Lodo-
Vico, consigliere ordinárió ; deretti ing. Alfonso, consiglietà
straordinário.

Varallo (Valsesia) - Peco cav. Andrea, vicepresidente; Boccio-
Ioni Carlo, farmanistã, consigÍiera ordin io; Maggarotti Gio-
vano, veteriliario, cònéigliere straofdiñakio. .

Vercelli - Gallifanti cav. D. Frapoesöö, vicepresidente; Bordone
Francesco, chimicos consigliere ordinario; Giulio ing. Carlo,
consigliere straordinario.

Palerxílo;
Cefalù- Caruso D. Andrèá, vicepresidente i Cassata D. Tóinmaso,

consigliere ordinario; Misuraca Camillo; farmacistag consi-
gliere straordinario.

Corleone-Anzalone D.Giuseppe, vicepresidente; Orlando D. Gio.
vanni, consigliere ordinario ; Safina Stefano, yeterinario, con-
sigliere straordinario.

Termini - Gallegra cav. Giuseppe, vicepresidente; CaiaÚÀ Raf-
faele, farmacista, consigliere ordinario; Arrigo D. Liborio,
consigliere straordinario.

Pavia.
Bobbio - Buelli cav. D. Giudeppe, yiée residente; ÏrúÈ Gio-

vanni Battista, farmacÏsta, condígliere ordinario¡ Minegliáti
D. Torquato, id.; Pasquale Onorato, veteriñario, åknbigliere
straordinario.

2Ifortara (Lomelli a) - Malasardi D. Teofilo, vicepreáiaente; Ti-
baldi cav. D. Asclepiade, consigrliere ordinario ; Mazzini Gio-
vanni Battista, veterinarið, o isìÊliere straordinario.

Voýheä - Pdggi &Ÿ. D. Giuseppá, ioèýrà§iŠŠlite i GMYò¾à
Gaspare, farmacista; cozidiglierà òrdinärio; Garröño inge-
gaere Contardo, consigliere straordiËifio.

Urbiko - Váxini brof. Ýiiiheñío, iceliresiddinghenbaëeÛi pro-
fessore Narciso, chimico farniacida, consigliere ordiÈario;
Pagnini prof. Domenico, ietNinailà;ib.;'butfäaalie StadúòÍi
conte Camillo, colíàigliere straordinäiio ¡ Viiikii ävv. Ÿàlvio,
consigliere straordinario.
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Pisa.
.

Sassari.

VoiteWd Bellneci Gezierosio, dimico farmacista, vicepresidente;
Tarrini D. Riccardo, consigliere ordinario; Ricciarelli cava-
liere Mario, consigliere sthordinario.

Porto Maurizio.

San Jtemo - Rambaldi cav. D. Aless dro, vichpresidente; Vac-
· chieriPietroschimico farmacista, consigliere ordinario; Ame-

glio D. Alessandro, consgliere straordinario.
Perugia.

-Foligno - Milletti D. Filippo, vicepresidente; Mancini D. Gio-
vanni, consigliere ordinario; Cappelletti D. Giuseppe, veteri-
nario, consigliere straordinario.

Orvieto - Muzi Antonio, vicepresidente; Fabiani Virginio, far-
macista, consigliere crdinario; Petrangeli Giuseppe, consi-
gliere straordinario.

liieti - Petrini Domenico, farmacista, consigliera ordinario;
Smorzi-Duprò ing. Eugenio, consigliere straordinario.

Spoleto - Di Campello-conte Pompeo, vicepresidente; Ricci D. A-
chille, consigliere ordinario; Luparini conte Giuseppe, consi-
gliere straordinario.

Terni - Manassei conte Paolano, vicepresidente; Fabri D. Ales-
= sand o, consigliere ordinario; Sostili Lorenzo, veterinario,

consigliere straordinario. ·

Potenza.
;

La¢ohegro- Scaldaferri cav, D. Giuseppe Maria, vicepresidente;
Codara ing. Ambrogio, consigliere ordinario ; Scatari cava-
liere Agostino, consigliere straordinario.

Melfi - Aranáo canon.ioo Gio. Battista, vicepresidente; Del Zio
D. Basilide, consigliere ordinario; Araneo Agtonio, veteri-
narioycousigliem straordinario.

Matera- Riccardi Francesco, farmacista, consigliere ordinario;
CusciannaLeonardo, yeterinario, consigliere straordinario.

Ravenna.

Fa a - Oldg'nani D. Pietro, consigliere ordinario; Celati
Adriano, veterinario, consigliere straordinario.

Ingo - Perozzi prof. cav. Domenico, vicepresidente; Grandi
D. Stefano, consigliere ordinario ; Carnevali Augusto, veteri-
nario, consigliere straordinarios

Reggio Emnia.
staHa - Ñëgri cay. Maesimiliano, vicepresidente; Crema
D.Bovanoi, cóhiiigliere ordinario; Férretti Augusto, veteri-
nario, consigliere straordinario.

Roma. «

Øivitavecchia - Pascoli ing. Francesco, consigliere ordinario.
.Frosinone -- Tesori Desare, farmacista, consigliere ordinario;

Scifelli ayy. Giacinto, co'nsigliera straordinario.
YeNefri -. Densi ,avv. Luigi, consigliere ordinario; Antonelli

Pa o, don IIere straordinario.
VRerbo - Volpini Volpiano, chimico farmacista, consigliere ordi-

nario; De Poveda Alfonso, voterinario, consigliere straordi-
härio.

Salerno.

Campagna- Vece D. Carmine, vicepresideyte; Cafaro D. Cle-
, mente, consigliere ordinario; Pastore Alinante Gennaro;
consigliere straordinario.

Fallo - Pizzolante D. Francesco, vicepresidente; Castellano An-
drea, veterinario, consigliere ordinarie; Galzera'go D. Dome-
ië neigliere straordinarip.

ßala Consgina - Castrataro D. Giosnè, vicepresidento; Rossi
Francescantonio, farmacista, consigliere ordinario;Dal Ifee-
chio Giovanni, consigliere straordinarie.

Æghero - Lavagna cav.avy. Antonio, vicepresidente; Era Sanna
D. Antonio, consigliere ordinario; Fornari D. Carlo,.veteri-
nario, consigliere straordinario.

Oxieri - Sequi canonico cav. Antonio Luigi, vicepresidente; Mu-
cedda Gavino, farmacista, consigliere ordinario; Stara D. Ga-
vino, veterinario, consigliere straordinario.

lVuoro - Pala cav. teologo Ciriaco, vicepresidente; Mesina Sal-
vatore, farmacista, consigliere ordinário; Floris avvocato
Sebastiano di Giuseppe, consigliere straordinario.

Tempio - Sanna D. Gio. Michele, vicepresidente; Cossu D. Sa-
Ivatore, consigliere ordinario; Demartis cav. Gio. Battista,
consigliere straordinario.

Siena.
Montepulciano - Calabani D. Carlo, vicepresidento; Veracehi

D. Giuseppe, consigliere ordinario; Pilacci ing. Giuseppe,
consigliere straordinario.

Siracuna.
Noto - Sgadari D. Luigi, vicepresidente: Evolio Corrado, fanna-

cista, consigliere ordinario; Crema D. Giambattista, veteri-
nario, consigliere straordinario.

Modica -- Tantillo D. Mario, vicepresidente; Trontbadore D. Fer.
dinando, consigliere ordinario; Castellet Pietro, veterinario,
consigliere straordinario.

Teramo.
-Penne - De Cesaris Antonio, vicepresidente; Cianciosi D. An-

gelo, consigliere ordinario; Dottorelli Domenico, consigliere
straordinario.

Trapani.
Æcamo - Montana D. Gaetano, vicepresidente; Patti cav. Giro-

Jamo, consigliere ordinario; Ferro Pesdinando, consigliere
straordinario.

Mazzara - Favara Verdirame comm. Vito, vicepresidenfe; Gam-
bina D. Vincenzo, consigliere ordinario; Stillone D. Giu-
seppe, farmacista, consigliere straordina;rio.

Torino.
Aosta - Rosset cav.. avv. Claudio, vicepresidente; Giusta cava-

liere D. Antonio, consigliere ordinario.
Ivrea - Lamberti Pietro, farmacista, consigliere ordinario; Nigra

cav. D. Michelangelo, id.; Marra Michele, veterinario, consi-
gliere straordinario; Leone D, Baldassažre, id.

Pinerolo - Danesi D. Nestore, vicepresidente; Vacchino D. An-
tonio, consigliere ordinario;,Massell D. Vinõenzo, consigliere
straordinario.

ßusa - Chiapusso cav. D. Simeone, vicepresidente;Garino cava-
liore Gio. Battista, notaio, consigliere ordinario; Assandro
D. Maggiorino, veterinario, consigliere straordinario.

Hilano.

Abbiategrasso - Cattaneo nob. cav. Pietro, consigliere ordinatio;
Gallarate - Ferrario D. Ercole, vicepresidente; Borgomanero

D. Carlo, consigliere ordinario; Calcaterra ing. Lorenzo, con-
sigliere straordinario.

Logi - Zanoncelli cav. avv. Giovanni, vicepresidente; Rovida
D. Luigi, consigliere ordinario; Giardini Luigi, farmacista,
id.; Arrigo D. Salvatore, consigliere straordinario.

Monta - Rossi cavaliere D. Ferdinando, vicepresidente; Erba
D. Lugi, consigliere oMíËÙÍo; Cernuschi ing. Luigi, consi
glige étraordinario.

Reggio Calabria.
Jagpg , þçgi hav. Nicola, vicepresidente; Cardona D. France

goþgtopio, consigliore ordinario; Suriani cay. Pasqualei
consigliere straordinario,
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Gerace - De Moja D. Michele, vicepresidente; Fimognari D. Fi-
lippo, consigliere ordinario; Spezzano Saverio, veterinario,
consigliere straordinario.

Ongliari..
Lanusel - Marongiu cav. avv. Pietfo, vicepresidente; Gaviano

Agostino, farmacista, consigliere ordinario; Mameli cavaliere
avv. Luigi, consigliere straordinario.

Oristano- Parpaglia comm. avv. Salvatore, vicepresidente; Flo-
ris D. Agostino, consigliere ordinario; Sanna-Podda avvocato
grancesco, consigliere straordinario; Loi D. Ludovico, consi-
glißre straordinario.

Iglesias - Melis Leo.cav. avv. Antonio, vicepresidente; Nurchis
Giovanni, farmacista, consigliere ordinario; Poreti Cannas
Innocenzo, veterinario, consigliere straordinario.

Caserta.

Nola - Cocozza Enrico, consigliere ordinario; De Dominicis
D. Nicola, consigliere straordinario.

ßora - Nicolucci cav. D. Giustiniano, vicepresidente; Zincone
D. Vittorio, consigliere ordinario; Savona Ferdinando, legale,
consigliere straordinario.

.Piedimonte - Pitò Vincenzo, vicepresidente; Forti D. Damiano,
consigliere or$inario; De Lellis Giovanni, farmacista, id.;
Scorciarini D. Angelo, id.; Caso Michele, consigliero straordi-
naria.

Gaeta - Costabile Leonardo, medico-chirurgo, vicepresidente;
Winkler D. Andrea, consigliere ordinario; Laracea Luigi,
notaio, consigliere straordinario.

Catania.

Nicosia - Leone D. Francesco fu Gaetano, vicepresidente; Di-
chiara D. Luigi fu Antonio, consigliere ordinario; Ferro
D. Ignazio di Giovanni, consigliero straordinario.

Caltagirone - Gravina comm. Gaetano, marchese di S.6 Elisa-
betta, vicepresidente; Fragapane D. Paolo, consigliere ordi-
nario.

Acireale - Russo Mazza D'Antonino, vicepresidente; Mezzamuto
Vincenzo, dottore in chirurgia e farmacista, consigliere ordi-
nario; Grassi Russo D. Giuseppe, id.;Musumeci D. Antonino,
consigliere straordinario; Panebianco ing. Mariano, id.

Alessandria.

Acqui- Grillo D. Guglielmo, vicep,residente; Garbarino D. Fran-
cesco, consigliere ordinario; Guiso D. Lorenzo, consigliere
straordinario.

Asti - Borgnini comm. avv. Carlo, ticepresidente; Demaria
Giuseppe, farmacista, consigliere ordinario; Liveriero D. A-
lessandro, consigliere straordinario.

Casale - Valerani D. Flavio, vicepresidente; Lachelli Ferdi-
mando, chimico farmacista, consigliere ordinario; Musso inge-
gnere Luigi, consigliere straordinario.

Novi Ligure - Barberis cav. avv. Carlo, vicepresidente; Gal-
liani Giovanni, farmacista, consigliere ordinario; Rivera in-
gepere Giovanni, consigliere straordinario.

Tortond - Paini D. Filippo, vicepresidente; Ferretti D. France-
sco, consigIIere ordinario; Corradi Alberto, veterinario, con-
sigliere straordinario.

Genova.

benga - Gherardi cav. D. Davide, consigliere ordinario; Ro-
lando D. Ambrogio, consigliere straordinario.

Chiavari-Questa cav. D. Î)omenico, vicej>residente; Devoto,
avv. Alessandro, comÌglieri dÍnario; BadaÏla Antonio, ve-

terinario, consigliere straordinario.
Savona - Mir¢tar cav. D. Antonio, consigliere ordinario ; Aonzo

D. Andrea, consigliere straordinario. '

ßpezia - Pelizza avv. Francesco, vicepresidente; Fodiati cava-
liere Vincenzo, farmacista, consigliere ordinario; Zolesi An-
tonio, veterinario; consignere straordinario.

Piacenza.
Fiorenzuola - Bavagnoli Pietro, vicepresidente; PantriniD. Mau-

rizio, consigliere ordinario; Pallastrelli cav. Luigi, dottorein
legge, consigliere straordinario.

Parma.

Borgo 8. Donnino - Musini D. Carlo, vicepresidente; Borghesi
cav. D. Giovanni, consigliere ordinario; Frondoni Tito, vete-
rinario, consigliere straordinario.

Belluno.

Agordo - Pezzè D. Pietro, consigliere; Hübert nob. Luigi, far-
macista, id.

Auronzo - Mainardi D. Arcangelo, consigliere; Fabbro D. Giu-

seppe, id.
Feltre - Filippini D. Antonio, vicepresidente; P4bris Francesco,

farmacista, consigliere.
Hantova.

Asola-Boccalini nob. Ottaviano, vicepresidente; Gambetta Eva-
risto, farmacista, consigliere.

Bostolo - Tonolli cav. avv. Adone, vicepresidente; Bignami
D. Paolo, consigliere.

Canneto sull'Oglio - Grasselli cav. avv. Ippolito, vicepresidente;
Bondoni Antonio, farmacista, consigliere.

Castiglione delle ßtiviere - Bondoni avv. Ferdinando, vicepresi-
dente; Guelfi Cesare, farmacista, consigliere.

Gonsaga- Azzoni avv. Giuseppe, vicepresidente; Codalo Seleneo,
farmacista, consigliere. .

Ostiglia - Porta cav. avv. Carlo, vicepresidente; Foggini Giu-

seppe, farmacista, consigliere.
Revere - Chicconi D. Sigismondo,. vicepresidente; Coghi Cesare,

farmacista, consigliere.
ßermide - Combatti cav. D. Giuseppe, vicepresidente Speroni-

Caroli Domenico, medico veterinario, consigliere.
Viadana - Cantoni avv. Simone, vicepresidente; Biasini D. Gae-

tano, consigliere.
Volta - Gonžaga principe Ferrante, vicepresidente; Guastalla

D. Giulio, consigliere.
Padova.

Camposampiero - Venturini D. Bortolo, vicepresidente; Venzo
Antonio, farmacista, consigliere.

Cittadella - De Munari Gio. Antonio, farmaciata, vicepresidente;
Bugada Paolo, veterinario, consigliere.

Conselve - Deganello avv. Domenico, vicepresidente; Baroni
Francesco, veterinario, consigliere.

Este - Pedrazzoli ing. Marino, vicepresidente; Negri Evange-
lista, farmacista, consigliere; Miglioranza D. Antonio, vete-
rinario, id.

Mont«gnana - Ziviani avv. Domenico, vicepresidente; Munerati
Luigi, farmacista, consigliere.

Monsolice - Giraldi notar Giuseppe, vicepresidente; Yanzi Fpg
dinando, farmacista, consigliere.

Piove -- Cerchiari Aurelio, farinnoista, consigliare; 'rivellate
D. Giuseppe, id. --

Rovigo.
Adria - Migliorini Lorenzo; consigliere.
Ariano - Maccapani Carlo, veterinario, consigliete.
Badia - ZoppellariD. Pietro, vicep¼esil t ; 17

chelangelo, consigliõre.
Lendinara - Marchiori ing. Domenico vicepresidente; Donelli

Luigi, veterinario, consigliere.
Massa ßuperiore - Bianchi notar Gio. Battista, viegpresidente ¡

Zanini Nicola, veterinario, consiglipre.
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Dechiobella -- Guarnieri ing. Francesco, vicepresidente; Banti
Alfonso, veterinario, consigliere.

Polesella -- Belloni D. Pietro, vicepresidente; Proadocimi D. Pro-
sdoeimo, consigliere.

Treviso.
.Asolo - Bolzon avv. Pietro, vicepresidente; Biagehetti D. Carlo,

consigliere. «
Castelfranco - Cacconi D, Oddo, vicepresidente; Solimbergo

Francesco, veterinario, consigliere.
Conegliano - Grassini cav. avvtMarco, vicepresidente; Chiarelli

D. Filippo, consigliere.
Montebelluna - Cornuda nobile Clarimbaldo, vicepresidente ;

Stocco Primo, veterinario, consigliere.
Oderzo - Galvagna barone cav. Emilio, vicepresidente; Bon

Francesco, farmacista, consigliere.
Yaldobbiadene - Guarda D. Giovanni, vicepresidente; Mene-

ghetti D. Rietro, consigliere.
Yilforio - Rossi cay..Frgcesco, vicepresidente; Marchetti Giu-

seppe, veterinario, consigliere.
Udine.

CividÀle - Pontoni avv. Antonio, vicepresidente; Pognici En-
ried, chiružgo, consigliere.

Gemona -- Celotti cav. D. Antonio, vicepresidento; Miliotti
D. Domenico, consigliere.

Pordenone - Francesconi D. Giuseppe, vicepresidente; Damiani
Gio. Battista, consigliere.

ßpilimbergo - Andervolti cav. Vincenzo, vicepresidente; De
Marco Gio. Battista, farmacista, consigliere.

2'olmesso - Campeis cav. avv. Gio. Battista, vicepresidente; De
Glerig D. Antonio, consigliere.

.Venezia.

Chioggia - Bonaldo car. avv. Tommáso, vicepresidente; Boste-
ghin Carlo, farmacista, consigliere.

Ðolo - Rioni nv. Giovanni, vicepresidente; Scalfarotto Luigi,
farmacista, consigliere.

.2|f¢stre -- Selenati notar Andrea, vicepresidente; Menini-Bettini
D. Giuseppe, consigliere.

Mirano - Pomai Da Alessandro, vicepresidente; Rodella Anto-
nio, farmacista , consigliere; Michieletto Giuseppe, veteri-
nario, id.

Portogruaro - Borriero Ð. Pietro, vicepresidente; Scarpa D. Pie-
tro, consigliere.

g. Dpuò - Bernardi ing. Gio. Battista, vicepresidente; Boer Ana
tonio, veterinario, consigliere.

Veroxia.

Legnago - Fagiuoli avvocato Achille, vicepresidente; Mazzolà
D.1tàifaeTe,,dónsigliere.

B. Bonifdoio - Mazzotto.cat. ing Anbenore, vicepresidente; Pe-
goraro D. Gio. Battista, consigliere.

Vinenia.
Argignano - Bellò D. Antonio, consigliere.
Asiagd -Tes6ovi cav. avv. Giulio, vicepresidente; Brazzale Fer-

dinando, farmacista, consigiloXe.
Barbarano - Orestani D. Gaetancy consigliere.
Bassano -- Agostinelli nob. Carlo vicepresidente; Fabris Luigi,

farmacista, conéigliere.
Lanigo - Turati Alessanko, faça gtp, ognaigliere.
.Harostica- Ogan,\ (ppte Lepp 9 vje,egrAsidey¶p; Ogavari

D, Ilartglo, congghere; Nicol >qyapra,g.
ßehio - Nidolith =D. CarId, y epresiden(e ¡ Saccardo Lpdovico,

formacista, consigliere.
ÏÑene - fovaglia cav. avv. Lorenzo, vicepresidente; Carraro

D. Giovanm, consigliere.
Tdidagno a DeŒrombotti D. Francesco, consigliere.

I

MINISTERO DELLA GUERRA

MÁNIFËSTO

Ammissione all'Accadesnia militare ed ai Collegimilitari
per l'anno scolastico 1880-81

Per l'ange soplastica 1880-81 saranno fette ammissioni di gio-
vani (per il numero dei posti disponibili):
Al girno anno di corso de1PAccadeinia militare in Toring;
Al primo anno di corso dei Collegi militari in Napoli, Firenze e

Alilano.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissione

negli Istituti predetti sono:
a) Essere cittadini del Regno. (Può però il Governo pei non

regnicoli, fare quelle eccezioni che ravviserà opportune);
b) Avere al 1° agosto 1880 compiuti i 12 anni, enon oltrepas-

siti i 15 se si tratta di aspiranti al primo anno dei Collgi militari.
Compinti i 16 anni e non oltrepassati i 22 56 ai tätta di aspiranti
all'Accademia militare;

c) Essere bene sviluppati e seevri da difetti che possano rend
dere inabili al militare servizio;

d) Avere buong condotta, e non essere státi espulsi da un Isti-
tuto militare o civile;

e) Avere, se minorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Ëer l'ammissione al 1° anno dei Collegi militari ¡

Lingua italiana, aritmetica e calligrafia.
Per l'ammissione al l' anno delPAccademia militare:

Lettere italiane, lingua francese, algebra elementare, geometria
solida,, trigonometria rettilinea, storia generale, geografia.
Pitt uno speciale esame di algebra complementare, géometria

complementare e trigonometria rettilinea. Per essere ammessi a
questi esami speciali occorrerà che i concorrenti abbiano oftenuto
in quelli di algebra elementare, geometria solida e trigonometria,
non meno di 14/20.
Gli esami cominceranno per il 1° anno delPAccademia militare
il 1• giugno p. v. e pel 1° dei Collegi militari il 10 dettomese nelle
città qui appresso indicate: -

'lbrino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena -- presso la Senola militare;
Firente - presso il Cellegio militare;
Roma - presso il Comando della Divisione militare;
Napoli - presso il Collegio militare;
Messina presso il Comandoalella Divisione militare.

Gli esimi speciali per PAccademia militare sargano dati pelle
stessa città prèssa gli stessi Istitati e Comandi di Divisione snigdi-
õati nei giorniske verrango in seguito notificati ai concorrenti.
Gli aspiranti alPAccademia.militare i quali non avessero ripor-

tata la media 14/00 nelle matematiche pegli esami generalia o chA
apa venissero approvati negli'esami speciali, potranno, ove lo vo-
gIiano, essere ymmessi al corso di 16mesi che avrà principio presso
la Segola agilitarp il 1° luglio 1880; se però si tžoveranno di avere
alla detta data Pet'a di 16 anni é 6 mesi; in contrario paranno te-
nati presenti, dietro loro domanda, per essere ammessi a)Ia detta
Benola, senza altri esami, nel successivo corso che avrà principio
il 16 marzo 1881. .

La pensione per gli allievi dei Collegi è'fissata ar lire 700 anhue,'
più lire 160 annue pagabili, come la polisione, à trimestri antiek
þati, per spese di rinnovatione e manutenziotie del coi·redo. '

La pensione per gli allievi delPAccademia à fissata a lire 900
annue, più lire 100 annue pagabili, come la pensione, à trimbstri
anticipati per le speso di manutentione e rinnevnione del tor-



Al momento de1Pammissione alPIstikato (Collegio-Accadernia)
ciäseuâ A11iöiro dovra v i ÑÌjer ilÄo pÊthe R&eRaSo (o la
somma di lire 350.

Le demande per, ogsgra ammessi agli esämi dovramio èssere
fatte au carta da bp11o da lite una ed inoltr4te ai domMrdanti dei
distrettimilitari non pik tardi del l& inaggià p.v. pei-censorrenti
alPAcogdemia militare e del 1 giugno p. Y, pei concorrenti ai
Ogilegimiliçari.
Tali domande debbono essêXe fatte del padre o tubera del gio-

vane e°corredate dai seguenti documenti:

Non song animessi i lavori planoggrittþ
Congiene che la púbblicadionisieno präsenfate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 5 apille iŠ$ . -

Il 1)irettore Øspo di Divisione.
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

a) Atto di nascita;
b) Opriigesto dis¾aona opndotta rilaseisto dal sindaco del

luogo g donlicilio, yvete se Paspirante faceia pa¾te di qualche
Istituto civile dal direttor,e di esso ¡

c) Attedtato di penalifa.
Úebbono inoÉro làÙeaí•e il ricapito del padre o tutore q la pode

di esame presso la quale il giovane desidera, presentarsi. Per gli
aspiraffti a Collegi dóvrà pure essér indicato in quali di essi þre-
feribilmente si désideri adsbre immesso, nel eaào ¿hè in q¾ello ýeî•
cui si fa domanda non vi foseeko posti sufgeienti;
Le domande per ottenere intere o niezze pensioni gratuite do-

vranno essere fatte in carta da bollo da lira una ed inoltrate al

Ministero della Guerra negli stessi limiti di tempo sovrindicati
permezzodelcorpood Amministrazione geni il padre del gio-
vane appartenga, o. se si tratta di orfani a cui abbia appartenuto.
A qixesto beneficio possono concorrere solamente, per le pensioni
intere, í iigli di militari morti in battaglia, od in servizio corpan-
dato, e pey le mezze giensioni i figli degli ufficiali del R. eserciio,
od impiegati dello Stato in attività di servizio o pensionati.
Ölfre le suddette mezze pensioni sono concesse altresi delle

mezze pensioni per merito di esame af primi classificati nella ra-

gione almeno del 5 per cento.
I concorrenti troveranno tatt quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati dáHe nia-
terie di esame, nelle norme di ainmissione tendibili presso la

Tipograga Yoghera in Eoma. .
Il Ministero credg opportuno dichiarare cho- ninna eccezione

sath fatta nè per Peth, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ee-
cedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle
cóndizioni ricliieste per Pamruissione nei suindicati Istituti. Qua-
lanque ricorso quindi venisse fatto alPoggetto si riterrà come non
presentato.

Roma, addì 25 marzo 1880.
Il Minitifo: BONELLI.

MINISTERO DEI4LA ISTRIJZIONE PUBBLIGA

CoNeokso per litoN afp«sto di gefassoi·e straordinario alla
cattod¾K dirdtàiÑj ¿héangië$g R, Univegiã g
Calanii
A fornia de1Ñrticolo 8 dél regolamenk pei concorpi a cattedre

universitarie, approvdÀo c5ÌÈ decreto 1$ maggio 1875, è aporto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla

cattedra di difitto réniaffo, vhoantè nellä Regia Università di

Catania.
.

.

Il concorso avrà luogo por:títoli.
Le domande d'ammissiona al concorso devranno presèntaréi

al Ministero þ Pubblica Intrazione entro il giorno 8 del niese di
gmgno p. y.
I cenportenþi,dopnne unire alle domande i titoli che crede'-

ranno adatti a fornire in(ormýopi sulla loro condotfa morale,
sulla loi'o aff,itudine didahtloa e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranád indlíre greientÑre ma gueoigjä pirrazione. -

Avrise.

I/Amminiptraziqne AqlÌp poste inglegi notifieg chg. venne ripri-
stinato fl sér"vihio estivo diretto fra' Queenstown e Pisola di Terrg-
noira, ,con ifaktensa da QueëËstowû ogni daè marcoledì dal 27
aprile.
Le corrispondense per l'isoÌa di Terranova, ehú attualmente

hanno corso òghi diÌe venerdi per 14 via di Londondárrý, liaranno
invece spedite ogni due merboledi dal 27 apriÍe per la via dÏ
Queenstown.
Italtimo limite d'impostazione per dette corrispondenze resta

fissato come qui appresso :
Da Roma oggi due domeniche dal 25 aprile, col trono in par-

- tenn per Pisa, alle ere 3 pogeridiane.
Dallä al£re §iovincie del Regno in teinpo utile per proseguire

da Tårino per Modane ogni diië laaedì dal 2 aprile col trego delle
8 30 antiníeháíaife.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 2.1 corrente è stato provvisoriamente attivato urf uffi-

cio telegrafico governativo, al sartizio del Governo e dei privati,
con oratio limitato di giorno, nel Palgzzq dell'Espealaione di belle
arti in Torino, che rimarrà attivato per la durata delPËsposizione

' stessa.

Iloma, il 21aprile_ 1880.

At viso;
Il giorpo 10 correnta in Ritta di Geoins, provincia di Písi, E

stato attivato iur afficio telegrafico governativo, at seivisio del

Governoe dei privati, con orario limitato di giorno. .

Roma, il 21 aprile 1880.

Il Procuratore getigrafe preisö la Corte d'appello di Torino,
Pet gli effetti di eni allí artidoli 29 e 38 della leggi 18 settem-

bre 18'44, z. 2079; deduce à pobblica slotizia dhe il conseiiatore
delle ipoteche in Domodossola, Giovenni Bittista Bruno, ha, fino
dal 4 ottobre 1864, qessato dall'esercizio di tali sue-fanzioni,

Torino, 15 aprile 18§0.
15 .Proengateragenerale : Nooa.

11 V,tacaratord generale pi·esso la Corte d'appello di Torino,
Per gli efMti di cui alli articoli 29 e 88 della legge sulle taise

ipotecarie 18:settembre -1874, n. 2079, rende a pubblica notizia
ch,e sin dal lgaprile1863 si rose defunto il siggni' Marco.Petroxiio
Forneris, già conservatore dálle iÿoteche in Finale, Alba ed

Ivrea, per cui venne in 9,ra chiesta 10 syincolo della pres‡atamal-
leveria.

Torino, 15 aprilè 1880.
11 Procuratore generali: Noas.



PARTEXOKUFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

In questi ultimi giorni ebbe luogo ad Edimburgo la ele-
zione dei sedici rappresentanti che i pari di Scozia, a ter-
mini dell'Atto d'Unione, inviano alla Camera dei lordi.
I pari sono entrati nella sala dove erano aspettati dal

lord-prevost e dai magistiati di Edimburgo, alla testa dei,
quali era il conte di Glasgow. Poichè fu letta la lista dei
nomi si rÏdestò l'intica questione di apere quale sia il

primo conta del Regno, e si dovotte registrard una protesta
del conte di Sutherland contro la príorità data sopra tutte
le altre galli noiningdel conte§ Qvaufard. Ad altre proteste
diede occahione la nomina.del conte di Kellie col titolo di
conte di Mar, il qual titolo è reclamato da parecchie pro-
vmcie.

Il marchese di Queensberry, che in unâ recente sua let-
tera dichiarò di abiurare la sua fede al cristianesimo, e che
era stato avvertito che per questo motivo la sua rieÏezione
sarebbe stata combattuta, sostenne senza successo che non
si trattava di rieleggere tutti i sediói pari, ma solo di rim-
piazzare gli assenti. Tale opinione non fu accolta, e ciascun
pari procedette il voto inscrivendo nella sua lista sedici'
nomi.

Prímo a votare fu chiamato il conte di Buccleuch, e i can-
dLdati eletti furono quelli pei quali egli si è pronunziato e

che appartengono tutti al.partito conservatore,meno due, il
conte d'Airlie e lord Blantyre.

L'Evening Standard annunzia che, sopra proposta degli
home rulers di Límerik, si organizza un movimento per adu-
nare una conferenza nazionale, simile a quella tenutasi nel
1873, onde definire e determinare la linea politica che il par-
tito irlandese dovrà seguire in Parlämento d'accordo colle

opinioni di tutte le sezioni del panifŒndzionale e deglikome
rulers in Irlanda.

La Court of Chancery (Alta Corte di giustizia) ha or ora
definito un punto assai controverso di diritto pubblico.
Si trattava di sapere se " l'immunità parlamentare sussi-

sia dérante 11 ýeriodo transitorio delle elezioni generali, cioè
dopo lo scioglimento della Caméra. ,,

La questione, dicono i giornali d0 Londra, sembra assai
difficile da risolvere, perchè da un lato là logica sembra in-
dicare.che un membro del Parlamento ha perduto il suo
mandato, e quindi la sua iminunità, dal giorno in cui il Par-
Iamento hp cessato di esistere, e d'altro lato si può rappre-
sentare il mandato legislativo cöme un contratto fra gli elei-
tori e Pelettopontratto che lion perde del suo valáre se non
il,giorno in cui gli elethori lo tipudiano rinviando il loro
rappresentante alla vita privata.
Ed ecco un altro elemento di co icazione: Cosa dire

Àel rãppresentante cheÄopo lo soioglimento della ,Qainera
si asilene di fare filigenze per ottenere che gli sia riconfer-
matö il mindato ?

Questo è il caso del signor Harrison Fortescue, processato
davanti all'Alta Corte di giustizia per effesa alla magistra-

tura in quanto che egli non ha ottempaato ad una sentenza
giudiziaria.
La Court of Chancery, appoggiandosi a precedenti secondo
i qiiali le immunità parlamentari edurano quaranta giorni
dopo la separazione delle Cainere, e considerando che, anche
senza alcuna sua particolare sollecitazione il sig. Harrison
avrebbe potuto essere rieletto, emanò un giudizio precisa-
inente conforme ai detti precedentii

Il Parlamento germanico ha discusso, in seconda lettura,
il progetto di legge relativo al prolungamènto della lègge
21 ottobre 1878 cdutro i socialisti, jespingendo le proposte
fatte dai deputati sodialisti ohè %1evÀnó elinfinati aÌcuni
articoli della legge, specie quelli che figuardano le riunioni
elettorali.
I signori Wiemer, Hasenelever e Fritsche sono i deputati

socialisti che hanno preso la parola. Tra altri argomenti essi
fecero valere le offese arrecate dalla legge al diritto di riu-
nione, lo scioglimento di numerose Associazioni che non ave-
vano altra colpa che di contare fra i loro membri qualche
.socialista, e l'applicazione delle dottrine socialiste da parte
dello stesso cancelliere, il quale vuole chó lo Stato si faccia
imptenditorè di strade ferrate o grande ináustriale.
Il signorWindhorst, del centro, Ïiaji·oposto che Ï reclami

contro l'applicaziorie della legge potesàero essere portati di-
nanzi al Tribunale dell'impero, e che le riunioni elettorali
Renissero sottratte alPazione della legge,ma non ha trovato
appoggio che presso qualche membro del centro e presso al-
cuni nazionali liberali.

Il .Temps ha per telegrafo da Vienna che il gabinetto
Taaffe, non volendosi sottrarre alle conseguenze del voto del
13 aprile, presenterà le sue dimissioni; essere però assai pro-
babile che l'imperatore non le accetterà. In tal caso il conte
Taaffe, dopo términate le discussioni sùI bilancio, procederA
alla ficostituzione parziale del gabitiefto. Il signor Stremayr,
chencontra molte opposizioni viella dé tri, darà)e sue di-

missioni.Ilinípiaziandolo co1î personi gradita älla destra, il
ministero avrà di certo la maggioranza.
Si ritiene nei circoli politici dell'Austria che il gabinetto

attuale si manterrà, perchè da un lato la sinistra non spin-
gerà le cose agli estremi per timore di un gabinetto di de-
stra pura, e dall'altro perchè la destra modererà le sue pre-
tese per timore di nuove elezioni se il ministero attuale ca-
desse. Del resto, conchiude il corrispondente del Temps, il
cúÊe Taaffe gode la fiducia assoluta SlìÄ Corona ed è ani-
mato dal desiderio patrio,ttico di conciliare i partiti sul ter-
reno degli interässi comuni della monarchie.

L'agitazione elettorale per la nomingdel nuovospresidente
continua negli Stati Uniti,mi non però.colla solita vivacità.
Intanto le date della riunione della Convenzione repubbli-
cana a Chicago e della Convenzione democratica a Cincin-
nati si avvicinano La prima riuniouõ è fissäta al 2 giugno,
la seconda al 22 dello stesso mese.
Nel campo repubblicano le tre candid4turg nettamente

poste sono quelle del generale Grant, dèstennia §ai senatoÑ
Cameron e Conkling, àJ ín favore del guale i sono.già pro
nunziati tre dei pil importanti Stafi dell'Unione, la Pensil-



vania, l'Illinois e New-York; del senatore Blaine, che ha nu-
merosi partigiani e che si appoggia principalmente sullo
Stato del Maine; infine il segretario del Tesoro, signoçßher-
man, che gode di-molta reputazione finanziaria.
Nel campo democratico è l'antico governatore digew-

York, il concorrente del signor Hayeg nelle ultime elezioni,
il signor Tilden, che sembra tenere|I primo posto. Dopo lui
viene il senatore Bayard, uomo la cui specchiatezza ed intel-
ligenza sono generalmente riconosciute.

La Legazione del Chilì a Washington pubblica un dispac-
cio da Panama, il quale annunzia che Callao è bloccáfa da
sei navi. TJa gran panico regna al Callao e a Limä i cui abi-
tanti fuggono. I peraviani furono battuti agli Angeles
presso Maquegua. L'ammiraglio Montero telita di rifugiarsi
a Tacha.
Il presidente del Messico, signor Diaz, afflitto da gravis-

simi dispiaceri famigliari, chiese al Congresso un congedo
temporaneo. Durânte tale congedo, le di lui ftmziolii sareb-
hero esercitate dal signor Vallarte, presidente della Corte

suprema'e candidato alla presidenza della Repubblica.
Scrivono da Morítevideo che la Iteliubblica di Gruguay

sembra attraversare, in questo momento, una assai difficile
crisi governativa. Il generale Latorre, nominato presidente il
1° marzo 1879, ha rassegnata la sua dimissione , dichiaran-
dosi sconfortato al punto da considerare il suo paese come

ingofernabile.
Il 15 marzo la Legislatura nominò presidente, per il tempo

che deve scorrere fino all'espiro dei quattro anni del termine
della presidenza, il generale Latorre, che dapprima rifiutò
quest'onore e poi si risolvette ad accettarlo nominandosi un
suo ministero.

TELED 19.A. ivI ivi I

(AGENZIA STEFANI)

Torino, 21. - Il Monitore delle Strade Ferrate annunzia che

si aprirà al 1• maggio il servizio imbblico, in via di esperimento,
della stazione marittima di Venezia.

Londra, 21. - Il Times dice che, fino a tanto che principii i
quali ispirano la circolare di Freycinet avranno in Francia la pre-
valenza, la Francia e l'Inghilterra si troveranno d'accordo nel
mantonere la pace e l'equilibrio politico all'Oriente e all'Occidente
d'Europa.
II.Daily Telegraph ha da Vienna:
« IÌ mininto i'ricabis indirizzò ai rappresentanti della Grecia

all'estero un dispaccio, nel quale li invita a chiamare Pattenzione

delle potenze firmatarie del trattato di Berlino sull'intenzione

della Porta di mettere ostacoli ai lavori della0ommissione tecnica

per la delimitizione della frontiera greca. »

Lopdra, 31. - Tutgi giornali 41el mattino AnAunzianp che

la regina incaricherà ilm;û·chese .d'Hartington di formare il nuovo
gabinetto.
lVapoli, 21. - La Principessa imperiale di Gernianiafece oggi

nif'àscensione stil Vesivio colla ferrovia funicolare, la 'quale fan-
zionð perfettainente.
La Principessa osterno la sua soddisfazione alPingegnareOlivieri

e agli ammilaisträtori della ßocietà,
Wagner visità ilGonservatorio di musics, e fu riceypto con ap-

plausi entusíastici. Egli assistette alPesecuzione di vari pezzi di
musica italiana antica.

Iso rk,g1. - I ministri indirizzarongpa ther ai capi dei
loro dipirtimenti, pre$dendone cángedo e ringyziandoli dello zelo
mostrato in questi ultimi sei anni.
Berlino,p. - Oggi la Borsa rimase glylusa.
Emla-Pest, 21. - La Corrispondenza di Pe scrive:
« Il progretto relativo alla revisjpne della legge sull'esercito pro-

pone alcune difi ioni sopra 20 paragrafi i questa legge
« Il sevizio attivo è fissato a 4 anni; al cpntrario il serviýoßeMa

riserva ò riÍÍotto a 5 anni.
« 11 progetto contiene alcune clausole, le quali rimediano alla

sensibile mancanza di ufficiali nelPesercito territoriale. I/istitu-
zione deivolontari rimane intatta. >

1\TO'I'IZIE DIVERSE

Bollettino smeteorico deIPUfficio centrale-di Me-
teoi•oio iä in Roma, 21 aprile i

Temometre Stato '

Stazioni --

del cielo
OSAERVAZ ONU DITRRSE

re 8 P• Òre 3 pom.

Milano 11,8 114 coperto
Minimo ‡11•,8. Massimo‡ 196,7.

Venezia 19,8 1¡4 coperto Ieri dopo le 3 p.nembo e tuoni.
Piaggia fra3 p.d'ieri emezzodi

Torino 18,0 114 coperto o a e o mpé 31 ice

Genova 17,6 112 coperto Minimo al mattino + 11 ,6.

Pesaro 18,6 112 coperto "gm e ont iersera.

Minimo 8
. Masilimo 422•,0.

Firenze 21,5 sereno cieta ne en ledernieiltete-
lato '

Cielo vario jers,era; comuli .eRoma 19,4 2t5 coperto nebbioni iin onmo måttiigquindi eumulle giranti. Velato
dalle g p. M. ‡11·,8.M. 2po,9.

Foggia 20,4 114 coperto

Napoli 18,6 114 coperto Minimo al mattino +12•.1. Man-
(Capodimonte) simo dopo mezzog# 19 ,2.

Lecce 19,0 112 coperto Minimo ‡11•,s. Massimo 4226,5.

. .
Rialmo almattino‡1 . Maa-

Caghan 14,8 tutto coperto simó dopo mes 14•,9,
Pioggia permä .

Palermo 17,8 li2.coperto
(Valverde)

RestaMarina.- L'inerociatore Crialoforg ColomboA giunto
il 19 corrente a Brest.
11 $1 oõryinto approdiva a Livorno 16 Regia f'regata fittorio

ËmanueÌs efa Brindiiti la coi•azzata Terribile.
Il Regio ávviso Messaggiero sarà posto in disgiopibiÉtà a Ne-

neziail20eorrente, ed il 16 maggio si armerà inveoerPAvvise
Marcantonio Colonna.

Hovimento portuario di Genova. BNello scorso mese
di marzo, scrive il Commercio di Genova del 20, arrivarono nel
nostro pöfto,459 bastinienti'di,tonnellate 145,715 e ne partiróno
512.dirtongellate 170,096, . .

Beindendh tali cifre, per quantp giguarda.gli arrivis'bbiamo:
per la navigazione dei pokfi nazionali 248 velieri di tonn. 17,586



e 4 vapori di tonn. 17,978 e quindi in complesso W7 bastimenti
e $5,559 tonn llaté ç per 1Ã navigadione infgrnãsionalà 36 Velieki
di'fonn. 88È7 f2%d'parl di 101,449 tonn. e gercið imíotale di
162 bastimenti e 110,156 tonnellate.
Per quanto riguarda le parteäke bbiamo: pef lahavjgáãîona dei

porti nazionali$71 veliei•f Ri tonni 2Ì,821 e 71vabo Ï%õiinellate
58,624 e qtiihdiin complesso 36§ bááfiînekiÏi e 7$;448 iõñílëllate;
per la navigánione internazionale 88 väliëri di táim.jà,Û$8 e 87

vapori di 66,583 tonnellate e perciò án totale di lid ligstinientie
94ß41 tonnellate.

Janave-seuola krAzaxn. -- Scrivono allaSAfging «NJ
Mercantile Gazette di Londra:
D'altro non si parla che deBa nave-scuola ÆglanÎa triverà ?

È affondata ? Sono queste le domande che avidi ed inquieti tutti
si fanno. Dissipare le speranze, preáir una svénturä, ýonosti-
care il male, è.ufficio doloroso ed ingrato; ma quando sisuscitano
speranze fallaci à pur-giastósche coloro la eni, profemioAgli ob-
bliga a studiare sui sinistri marittimt, espongano qqalghe loro .

considerazione su queste speranze infondate.
È crudele, è straziante, ma io credo fermamenþ che l'.Atalanta

sia affon tap mezzo all'Oceano.
Era partita al 31 gennaio ultimo dalle Barmade per PInghil-

terra, traversata di 2900 miglia, che ordinariamente si compie in
tre o quattro settimane, e sono ora più di 76 giorni che non se ne
è piil avuto notizia. Se avesse appoggiato in qualdhe' isola della
Indie occidentali, a)le Azorre od agli Stati Uniti a quest'ora si

dovrebbe saperlo. E non fu neancha incontrata, sebbene fossa di-

retta sulla linea tenuta da numerosi vapori. Durante le prime tre
settimane di febbraio fa annunziato obe, a memoria d'uomò, lo
Atlantico non fu mai visto tanto tempestoso ; ed in quelle terribili
tempeste, in quel fatale Oceano si crede siano pure gifondate altre
cinque navi di prima classe, cioès
.Bay of .Biscay (1544 tonns), provepiente da Rangoon.
.Davana (795 tonn.), proyäniente da Bangkok.
County of .Denbig1i (1082 tonn.), proveniente da Astoria.
.Lesmona (1143 tonn.), proveniente da San Francisco.
ßt. 3falcolm (1368 tonn.), proveniente da Calcutta.
Queste navi sono tutte fuori di tempo e non assicurabili al

Lloyd, mentre la County of .Elgin (796 tonn.) e la Daart .Bay
(935 tonn.), si sa che sono state abbandonate nell'Atlantico du-

rante il mese di febbraio.
Nelle stesse.furiose tempeste cþe eagionarono la perdita di

quelle navi magnifiche, probabilmente PAtalanta si tagvolse ed

afondò con tuito,ilmo.sventurato equipaggio (più dItrecento uo-
mini), essendo contraria alfisperienza ed insostenibile la teoria
che una naire disalberafa possa stare a galla per settimane in-
tiere senza eagge vipta, senza, averne notizia e senza aver coninni-
cato con alcun bastimento, in un Oceano che è solcato per ogni
parte da vapori numerosissimi ed anche da bastimenti a vela. .

La questione circa il grave peso degli alberi e dei emfoni del-
l'Atalanta, come pure la sua tendenza ad un rollio e' ,

biso-

gna lasciarleepiegare dalPAmmiragliato. 11 pubbt ha il
diritto di chiedere che quella spiegazione siA comple espli-
cita, come.pure ha il diritto di sapere per quali motivi anda
una nave piena di giavani matinai attrayerso FAtl ico in un

mesp che per quella navigizione è uno dei peggiori d l'anno ed
in un annò cheyi fece tanto distinguere per le sue1Íolenti tempe-
ste in niare;

APPUNTI BIBLIOGRAPICI

11Codice di procedura penale illustrato colla giu-
risprudenza delle Corti di cassazione e d'appello del
Regno, raccolta e ordinata fino'all'anno1879, per l'atv. HEL

Ismono, avvócato fiscale militare (Terza edizione in 8°

grinde - Napoli, Tipografia 'I'räni, 1879.
La procedura civile ebbe ed ha co2nmenti, illustrazioni,

aññótážîoni a iosa, 'gotto ogili fórina póssilille, entità ed
ostensione. La penale invece ne scarseggia assai.
Abbianto invero sulla procedura penale due massimilavori,

del Borsani e Gàsorati i llel Saluto; ma 11 loro alto prezzo
mal s'aëconcia alla comune delle borse; inoltre non presen-
tàno spesso quel pronto ausilio, quell'ultima parola direttiva,
data dalla giurisprudenza, che tanto giovano agli avvocati,
ai giudici e cancellieri nel disimpegno delle loro funzioni.
Accengeremo anche alPopera pregiata dell'ayv. Ferrarotti, di
Torino, 14 quale pure è voluminosa e costona, oltre l'eagere
condotta sul Codice del 1859.
Tolti questi lavori, se la memoria non ci falla, passiamo

tosto a manuali e formularii, libri lodatissimi, ma di uso
speciale e limitai¡Q.
Un libro che intorno al Qodice di procedara penale ci pre-

sentasse un commento completo, piil pratica che teorico e
col portato della giurisprudenza, che, in talp materia, è il
più ricercato dal forense, era pertanto indispensabile.
L'avvocato fiscale militare cav. Mel già dal 1872 porgeva

agli studiosi un tal libro, il quale s'ebbe tanta favorevole ac-
coglienza che è già venuto alla terza edizione. Come lo in-
dica il suo titolo, la principale fonte delle illustrazioni è la
giurisprudenza, che vi è raccolta ed esposta dai primi pro-
nunciati sul Codice Sardo del 1848, a parte dell'anno 1879.

L'autore ha veramente fatta una scrupolosa e dovisiosissima
scelta delle massime, delle quali spesso ne viene esponendo
anche imotivi, traendole dai giudicati delle Corti d'appello e
Cassazione.
Le massime seguono ogni articolo, in modo da formare.

un chiaro, autorevole commento all'articolo stesso.
Inoltre l'autore seppe for riflettere nell'opera sua accura-

tissima tutta quella luce che emana dalle Ministeriali rela-
zioni sulla procedura sarda ed italiana. Anche dai prelodati
autori tolse brevi ma sufficienti schiarimenti.
Il confronto della legge colla legge è pure ottima fonte di

commento. L'avv. Mel richiama a tale scopo, a quasi ogni
articolo; le disposizioni correlative della stessa procedura,
del Codice penale e civile, della legge di pubblica sicurezza,
ecc., dell'ordinamento e regolamento dei giurati, ecer
Il Codice del Mel, per tal modo, v.iene a costituire una cóm-

piuta raccolta di quanti precetti si hanno sulla procediira
penale in centinaia di volumi, E così presentandoli come in
uno specchio, l'opera serve eminentemente al pratico perret-
tamente applicare la legge data, come ancora serve per gli
studi in lege ferenda.
La terza edizione si distingue sulle altre, non solo per la

rassegna della giurisprudenza ähe giunge all'aprile del 1870,
ma per Paggiunta delle varie leggi sopravvenute a modificare
il Codice stesso.

Il giudizio d'Assise vi è in essa illustrato in modo dä co-
stituire un lavoro a sè, poichè, oltre le annotazioni, come
sopra, alla procedura, vi sono illustrate le disposizioni del
Codice penale pei reati devoluti alla cognizione delle dette
Corti, e& illustrate sono pure le nuove diàyosizioni sulla
giurtai



Ai pregi intrinseci fany degna cornice gli estrinseci del
formato del librg, con margini spaziosi per le annotazioni, e
dei caratteri nitidi e variati.
Un indice alfabetico-analitico Assai ricco chiude il libro.

1 materiali e i prodogi tÏpografici. Vol. I, Beþÿique;
vol. II, Osservazioni, di GiAcomo BoDBlo, direttore della Ti-
pografia del Senato, inviato dal Governo all'Esposiziorieëni-
versale del 1878.
Il signor Bobbiò è operaio nello schietto senso della pa-

rola; non operaio del pensiero, come s'intitolano di solito
coloro che nulla fanno, ma - se cosi si puo. dire - operaio
del braccio, o meglia ancora dell'uno e delPaltro al tömpo
stesso. Cresciuto nelle officine, vi ha imparato a scrnere in

modo da far intendere a tutti ciò che vuoÏ dire. In altri paesi
ove Pietruzione è molto più diffusa che in Italia, pubblica-
zioni simili a quelle del Bobbio, e come questa fatte da ope-
rai, non recherebberomeraviglia,non essendo colà infrequenti
gli esempi di modesti artigiani che, chiamati da vera voca-
zione, o spronati dal desiderio di acquistar fama, si sanno a
poco a poco eleváre fino a gareggiare colle menti più colte e
più gagliarde. Senza uscire dalParte tipografica, si potreh-
hero citare molti nomi di uomini i quali, oscuri un tempo,
seppero, a forza di studio e di buon volere, meritare l'uni-
versale ammirazione.
Si è ripetuto forse fin troppo che in mano alle donnè sta

meglio l'ago che la penna, ma non si è detto ancora abba-
stanza che Poperaio deve saper fare più il proprio che l'al-
trui mestiere. Non mancano neppure in Italia operai che,
aspirando a mete sublimi, tengono in poco pregio, se pure
non abboirono, il genere di lavoro che è loro imposto dai
bisogni della vita. Ma se è deplorevole che tanta vitalità si

sciupi in isterili sforzi, possiamo consolarci che la maggior
quantità della carta scritta non perviene ai così detti onori
della stampa, e giace invece in fondo ai cassetti, in attesa di
esser distrutta dal fuoco nelle ore dello sconforto e del pen-
timento.

Non meritavano invero tal sorte i lavori del signor Bob-
bio, e non saremmo giusti se ci dolessimo che vengano in

luce pubblicazioni come queste, improntate da un carattere

spiccatamente tecnologico. La nostra nazionale letteratura

non è ricca certamente di libri di questo genere, e ci sembra
desiderare il bene del nostro paese augurandogliene altri si-
míli, ai quali tron ei possa negare il merito della chiarezza,
che li rende intelligibili anche ai più profani delle arti indu-
striali. Û
Non intendiamo dire con ciò che queste monografia -me-
riti per ogni rispetto di essere proposta quale modello a chi

intendesse seguire per altre arti o mestieri l'esempio dato
dal signor Bobbio per la tipografia. L'autore,infatti, avrebbe
potuto, senza nuocere al suo lavoro, tralasciare qualche on-

pitolo, del quale non sappiamo comprendere l'opportunità,
ed estendersi maggiormente in altri,, dei quali l'argomento
richiedeva più minuta analisi. In certi punti poi egli non .si.

mostra abbastanza sicuro di sè e palesa piuttosto il desiderio
d'imparare che quello d'insegnare.
È vero però che non molti operai tipografi in Italia avreb-

bero potuto fare di piit e meglio, e nessuno forse avrebbe

avuto il corsggio di avventurare la somma di anaro che
deve esser costata la stampa di quei due eleganti volumi,
corredati da cifca una ci quantina di bellissinie incisioni,
tutte rappresentanti macchine da stampa od altri attrezzi
per uso'di tipografiÃ.
Incariaato dal nostro Governo di studiare alPEsposizipue

di Parigi i progressi dell'industria tipografica, il giovanes di-
rettore della Tipografia del Senato poteva tenirsi pago della
pubblicazione del suo primo volume contenente laRelazione,
che, j>er quanto non ooynpleta, èung frelergiglipridiquesto
genere stampate in Italia.
Egli però non aveva creduto vedere a Parigi degnamente

rappresentata l'industria tipografica italiana, e non sa-

§remmo condannario dell'aver profittato dell'occasione pot-
tagli dalla Mostra speciale all'arte sua tenutasi in Milano
l'anno scorso per scrivere un altro libro, che è in g aË pãšte
dedicato alle nostre tipografie e ai-loro útigliori prodotti.
E neppure questa volta egli ha fallito al proprip intentq,

cosicchè giova ripetere, eccettuata qualche lacuna e qual-
che sovrabbondanza, quest'opera è degiÍa di lode e merita di
essere raccomandata specialmente .ai tipografi che amano
aver notizia dei tanti trovati e perfezionamenti dei quali si è
recentemente arricchita l'arte di Gutenberg.

L'arte moderna de11a Ricamatrice. - È un giornale
che entra nel suo quinto anno di vita, e dà ai suoi aëociati
annui, all'atto dell'abbonamento, un regalo del valore reale
di lire 8 30, consistente :

1° In un Album nuovissimo del valente e distinto disegna-
tore Paolo Baldaccini, allievo dell'Accademia di helle arti di
Torino. Consta di quarantaquattro pagine, e contiene disegni
veramente artistici e della più ricca fantasia.
È posto in vendita a lire cinque.
2° In una scatola di poldere chimica col relafŠspiÌvŠring

per ricavare qualunq«e disegno, del valorÃÊËrËË$ elen
tesimi 50.
3° In quattro eleganti calendari, del valore di lire una e

centesimi 80.
Il periodico L'Arte moderna della Ricamatrice esce una

volta al mese, contiene dai quaranta ai cinquanía disegni
originali per lavori di ricamo e in bianco eis colores é in
ogni numero dà per regalo un oggetto di vera utilità cõine
ad esempio : modelli tagliati; carta chimica, musica, litogram
fie artistiche, eee. .

Conta fra i suoi abbonati le primarie famiglie, moltissind
Istituti e Collegi, buon numero di ricamatrici e disegnatori
di tutta Italia; e deve appunto tale diffusiono alla bellezza e

originalitA dei suoi disegni, seguiti secondo i veri precetti
dell'arte, che fra noi nacque, si fece e si mantiene tuttodì in

grandissimp pnore.
Per un numero di saggio, rivolgersi alla Direzione: TóÑ0,

via Doragressa, 5. ;A
Il suo abbonamento,non costa che lire 12 all'indo.

I
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MINISTERO DELLA MARINA

0111eio contraje meteorologico

Firetize 21 aprile 1880 (ore 16 20).

Barometro abbassato fino a 3 mm. in Sardegna e nella Sicilia

occidentale, stazionario nel resto d'Italia. Pressione media 766mm
Ofelo coperto in Sardegna e anlPalto Adriatico, sereno in parte
(lella Toscana; nella Comarca, da Ancona al capo Leuca e sul

Jonio nuvoloso altrove. Maestrale forte sulle bocche del Po.

Calma generale altrove. Ieri sera e stamane pioggie leggere nel
Ve ato, aÆimini a Ca;merino e a Moncalieri. Quivi venti forti di

sud-eit e noid st. Pióbabile ancora la prevalenza di tempo va io,
al Titoño con parsi i porttirbazioni atmosferiche nel nord e nel-

Povest d'Itglia.

Osservatorio del Collegio Romuo- 2i aprilk 1860.
ALTEZZA DËLLÀ S'£AÈIONE -- 49.,65.

8 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto -766,2 765,6 164,3 765,6
a 09 e al mare

Terinomèt.esterno 14,8 20,1 19,4 143
(eentigrado) 4

Umidità relativa... 78 55 67 83

Unlidità assoluta. . 9,81 9,59 11,17 10,32
Aneinoscopioevel. Calma SW.5 W. 17 WNW 5
orar.media in kil,

Stato del cielo........ cumuli cumuli veli cielo
enebbioni e cumuli pecorino

bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 21,9 C.- 17,5 R. | Minimo= Ì1,8 C. == 9,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
.

del dì 22 aprile 1880.

GODIMEN1g Ÿal0To Ÿ8Ì0TO CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

AL nominle versato
-,

lleminle
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

ReÃdita Italíana 5 0Ï0 . . . , . . . . . .
20 semestre 1880 - - 89 87 ljs 89 82 Ils -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1880 - -

Coitifiáñtì siil TesoYo Oj0 Emissione
1860/64......;.............. 1°aprile1880

Frestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
*

,,
95 55 95 45 -

Detto detto Rothschild
. . . . .

.
. 16 dicembre 1879

Oblnig zioni Beni Ecclesiastiéi 5 0|0 . . 16 aprile 1880
Azion egigCoipteressata de'Tabacchi lo semestre 1880 00 ,, 350 ,,

Obbli zionidette ŒØj0 . . . . . .
. . . ,,

500 ,,
-

Rond a Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligú¾ióní¾uilidipio di Roma . . . .
16 semestre 1880 600 | -

Batica Nazionaleltaliana. . . . . . . . . . ,,
1000 ,, 750

,,

Banca Romana . . . . . . . . , . . . . . . ,,
1000

,,
1000

,,

BancaNazionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 ,,
700

,,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1880 500 ,, 250 ,,

593 25 593 - 591 75
Soëfetà Gen di Cred. Mobiliareltaliano ,, 500 ,, 400 ,

Cart. Cred. Fond; Banco Santo Spirito . 1° aprile 1880 50û ,,
-

CompagniäFondiária Italiana , . . . . .
- 250 ,, 250 ,

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . ; . .
- 500 ,, 500 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,,

-

Strade Fërikte¾efidionali. . . . . . . . 1° semestre 1880 500 ,, 500 ,,

bliþizionî dette . . . . . . .
. . . . . . . e 500 ,,

-

Budhi Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . . . .
- ö00 ,,

-

OUhl. Fenovie Sarde nuova emiss. 3 0/0 1° aprile 1880 500
,,

500
,,

AzJtr.Ferr.PalermoÆarsala-Trapant ,,
500

,, 500 ,,

Obblighiioni détte . . . . . . . . . . .
. . . ,,

-

Società Romanadelle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50
Anglq-Romana per Pilluminaz. a Gas .

. 1° semestre 1880 500
,, 500 ,,

Sociétá'tiel?Adqüä Piä ántica Marcia . .
500

,, 500 ,,

Gab di Cigityvecchia . ; . . . . . . . . . .
- 600 ,, 500 ,,

PidOstleitse
. .

. . . . . V . : . . . . . .
- 430 ,, 430 ,,

Fondiaria (Incendi) - 500pro 100 oro

594 25 -

- 95 25

- 101 ,,

-, 948 ,,

- 2308
,,

- 1355 ,

- 917 ,,
- 483 25

- 440
,

- 279 ,

- 695
,

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BiÏB8Ï8 OSSERV A Z I ON I

Pr•e*** fatti;
Parigi. . ... . . . , . . .. . .. .. 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 6Fjs 108 421/2 - 5 010 - 16 semestre 18EO 92 fine.
ione......,.;,..;..... 90

Londra
. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 44 27 39 - Parigi eugues 109 40.

A lenúns a . . . . . . . . . . . . . . 9 - -

Pî•ëstito romano, Blotint 95 0.

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .
30 - - -

Banca Génerale 693 cont. - 594 50 flue.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 89 21 87 -

Sconto di Banca. . . . . . . . . . .

-

E Deputato di Borea B. TANLONGO.



SE ZIONPDELEKGT22ATTKUFFICIALE DEIf úÈÔ¾ðWH"Ã (JÃ "' *1M7

BUNid;DI BANDO SOGIE$A' ITALIANA (2· puboucazione).
per vendita i I inria. LE STRADE FERRATE MERIDIONALI REGIO TRIB ALE CIVILE

Nel giudizi di es hopridifon o- Rytratto di bando di vendita.
mosso dal Demania dello Statö eonfro (2a pubb2icazione). Il cancelliere del Tribunale suddetto
Felici Francesco fu Filippo, dõiilfaá Si poita a notizia dei signori azionisti che, per deliberazione del Úonsiglio rende noto che nella prossima zaliato in Quangsil Tribunale c vile di d'Amministrazione, a forma dell'articolo 25 tegli statuti sociali; nel klo no 10 del tre gingeo avanti Id stessViterb ronduzio addi 20 Tebbisio nel rösliÌnió giûgno avrà luoio neûa sede dellä Società, in Fižënået viaÄii nale avrà luo o laNeudita ib-

v forno e la
ata nel

r
Réaáj, n. 17, rassembles generale ordínari dËgliiŠlödiati oo seguonte en N sbioËl y p n ila vendita al hubblico ineanto delle Ordin 11èl kloï• oi gnpr ricevitore deLRegistygÀihubiaco,stabile infradescritto, ordinò ai réd 1. I elezione del Consiglio d'Amministrazione; eg närído 4 Galeotti Lúlgi Do-

er i e oS2224 gy 2. Bil cio poÀsuntivo del 18Ì9 res atiŸo d i1880 reÏative délibérázioni menico,
or oÑe n i r.

rn no cažir d i In t dål O io d I a i rminidefPärt. 41 degli ,Ca s at I n abando e delegò per gli atti,del gi di- stat tii 240p241súb. 2 242 sub. I niinantizio di ra cuazrone 11 giudicesignor Po¯ 5. oii a dÏ tre reÑisori debbilancio e di de upple ti. la strada, Compagnia der Så fünento,re
n ilbere o del #reeitente del detto delle azioni,prescritto daÌPart. 22 d gli statutipoižÈeëëère fatto f o Àath Vend to come si pos-Tribunale del 1§ marzo 1880 fa stabi- dal 25 grggg pp v.: liiedé dal 4ebitore e l'inaggte aràlita ner Pineanto sùddetto Padienza che A rirenze,,alla Cassa Centrale della SocieíA; aperto sul grezzo d'í Jire 1100terrà 11 Tribunale sa ane124 magg ,, 1¶apop,salla,Cassa Succursale dáll'Eiere io; Gli afferenti dovrazino depositare an-1880, ore 11 ânt.,ce ando de

,, Torino, alla Società Generale di Credito Nobiliare Italiano; ticipatamente in cancellerispoltže 11corrente aprile si è dedotta pubbliëà decimo del prezzo d'incanto lire 250notizia che alla detta udienza si pro- ,, Genova, alla Cassa Generale; = ger le spese approssimative 'ineanto.caderà a dettoaincanto, nonche lecon- ,, RIIpuo, presso ilssignor Giulio I)elinzaghi;
.

Le altre condizio i sono contenutedizioni della vendita, fra le quali vi ,, Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia i gel bydp,sono le seguenti, ecioè;chePastasarà ,, Reum, alla Societh Genemle difredito Mðbiliare ItaÍiáno eÌaperta sul prezza di lirn 16;l20, che
,,
incona, presão Ïx bassa della I)irézione subiale dell'Eseidizio 0le offerte in aumento non jossono es-

,, Parigt, alla SoeÏetà GeneralÀ d(Credito Industriale e Cðmmércial

e ee
te ee er BI1g i Baring, Brothers e C.

Descrizione Jego stabile. RËÓØLÁMËNÌÒ 1
tiv b cco a t sergt daggaÑticolo a degli Staitati sðeialf o a n I li
colonica, posta in quel di;Acquapen- per• te Ayemotee degat Arkontset. Ërmelinda, Amedeo, Giqlio Alfrededente, vocabolo Camerlata o Capita t e le azioái che saranno deþositate presso la Cassa della Società la madre loro Luisa vedova B (z.ave¤teproveniente dalla Mensa Vese irile di in Firenze årl rilasciato un certificato di depoáito ed un biglietto d'ammis- Is patrid.liothåtà alif mädåbum,gfu-Acquay dénta, conilaante cól fósso e stone alla aÈunanza. nica persona legittima ad esercitarg lâ
strada chð lá intérsábáho, ol Tiinite Ërt3.1 ceitifîcati di depositi fatti presso la Società a forma del regola- cava enddetta, e perói natung a ton-
territoriale, col Bénaficio della Coli- inent SóiŠlá sai depositi, 11 agosto 1$63, saramio ricevuíí dalla Societå per

to o risc4osex ne à so he r
cezione, col Semmario e conTommaso quel nu;nero di azioni che rappresentano• del defun Gio. Natfista, non sa ebbeFelici, della superficie di ettari 82, ari Ait. 3. I depositi delle azioni presso le Cassesche verranno volta per volta rÏconosci áð äghfovktg.62, cent. 90, distinta in mappa Falco¯ indicate nell'avviso di convocazione déll'assembles sarahno a tuttö tiááliio e Roma, li 22 aprile 18807
niere, sez. 2% Goi nn. 1072 a 1086, 1536, pericolp Áei d sÍtanti, ai (uaÏiÂarà rilasciato dalle inedesime tin certifl. 2127 Avv. TECÈNZO ËIÚR .1537, 1102, T108, e con%ëtiino di séudi catp de9 e o, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate leIMS 25.

zioni de sitate. R. TRIRUNALE DI<COMMERCIOIl canc. del Trib. di Viterbo
2108 RATIGRANI. Sarà pure rilasci o dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di , di Romar

ammissione pil'adunansa, una lettera d'avviso diretta all'AmministrazionieAVVÌSO della Êocieta per ottenäre da essa it isto sul biglietto medelimo, senza Ëëi Il gind de delegato airli tti el al
(2• pub37tcazioÀe) quale l'azionista o il suo mandatario naa potrà avere accesso all'asseinnleÂ ime to d e und Fill negozia i

Nel giorno 17 maggio 1880, innanzi Art. 4. g Qase inpageate di ricevere i depositi delle Azioni faranno ëoä* I'Aquila a o lala eeconda sezione del Tribunale ex- pilaie da nöiÏaio alÏo spirare dell'ultjmo giorno, che sarà di volta in volta äin Borgô uovo edaltvile di Roma, si prößederkalla vèndita preilsso îíall'avviso di conkocazione, un proßesso verbale constatante la qdant spaccio äneu Alt tal -adiziale d a mente forado, a grado
tità delle azioni deÿdaitate e il nome dei depositanti. Questo process vérbald coloadeL Gallo ßgeon mun ininsi

del I march. LeÊÊroSavore 1, to sarà spedito immediatamente all'Amuíinistrazione centrale della Società in get'del-filliim Êt a etIn nome proprio che come possessore Firenze. pel gíordo 22 detto mese e aún nelladel discioltofedecommesso Muti-Papa. Art. 5. Se i processi verbali non giu gessero alla Amministrazione in temp sala delle adtinanze di o Tribú
p ucraÎor epputrata al ino utile, il Consiglio deciderà se si possa tilasciare il visto sui biglietti d'ämmis- , allr la r2maa l'ene d e nonrCesare Savorelli, e Giuseppe Sauve, stone, dietro la presentazione del medesimi, accompagnata dalla lettera di

dato.terzo possessore ad=istanza d lia si- avviso di cul alfart. 3.
Roma, i9 aprile Ì880.gaora Carolina Di_ Mauro, assistita dal Art, 6. La restituzi6ne delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes" 2112 Il cancelliere seg.proprio maritehusgi Tanaions. sivi all'adunanza contro la consegna dái certificati di deposito.

bu ond úÀ f r o Art. 1. Colito che dentro i 30 gloriii sáccessivi all'adananza•non ävfanno úICHIARAZION
tese, in vocabolo Pian Das T6rri, se- ritirate Ìð azioni depositate presso la Cassa della Società, saranno sòggetti Ù isotthieritta rinde n er tátíf
gnata in mappa 185 col n. 175· ai pagamento della tassa di custodis, a forma del succitato regolamento pei gli eKdtti di legge che n a riVito

a L'inennte verra aperto per il presso depositi delli 11 agosto 1863. 2103 nel 17 corrente la Ditts ti gra 12dilire 780. braria Capaccini e .Ripamonti ekbRoma, 20.aprile 1880.
NOTA AVVISO. 2130 seiolta, e che tanto la tipograflà q jo2100 AVV. ANTONIO ALBORNO. •

'
la libreriA della cessataDittase o

(þ pNÔÒIEUGZi0MB Il presidente del Consiglio notarile orä esercitaté sottò la ragione no e
AVVISO. Oggi il signor cav. dottore Gaelpa distrettuale d'Ivrea rende pota tro- F. Capaedine e C.

(la pubblicazione) Giuseppe in Carlo, domici isto a Biella, varsi vacante l'ufdzio di notaio nel co- Rorna 22 aprile 1880.
Nel giorno ventiquattro mairgia 1880

B lËar a a di c a enc d 1 ra e e
norg 0 ano• 2142 TRANCESCO ÛM CE

innanzi 16 seconda sezione del Tribu-
stat in favore del defanto Colleretto-farella, a classatto dei qühlinale civile e correzionale di Roma, si Zi

e la sua ualità di no. comuni venne assegnato dalla tabella AVVISO.
procederà alla vendita giudiziale del taletrall evidenza di Mosso mediante un tale uffizio. (in pubH(casionè)seguente fondo, a primo ribasso, espre-

eca má$vra una rendita 'dt lire ot- Invita perciò, a mente degli articoli Per gli eftetti previati dall'art. 88priato In daimo del signot marchese
n neolidato cin e per cento del 10 della legge 25 maggio e 25 del re- della legge sul Notariáto, si rendeGiovanni Pietro Cámoana ad istanza Debt coPubblico del Regaci d'Italia, lativo regolamento 23 novembre 1879, noto chtgli eredi ¢el notaio Costan-SI BigaOr RIOcard0 MattBH-

tata da relativo certificato chiunque al)bia interesse di concorgere tino Santagostano, sneeritto presso 11Stabile, chiamato Casamento .Cam- rapp nallá atêssolignór cair. dòltore a detti pflial, di presentare, neÏ termine Consigiió del distretto di Novara, con

es irl n a u ero a
at4a 30 settèmbré 1 400 ioœnota i e ques o ins rät

posto in etto comune, nella piazza Tale domanda venne18 rrdel si nor spanita dei docuynenti necessari a cor- chuzione áótaril preätatã dat ((funtoRomana, segnato in mappa col numer; verbale 21 dicembrestatante la y ena redo nel modo prescritto dall'art. 27 sul ¿ërtill ato n 1950 della read
civici 821,ee contraddistinto coi numeri e ri à 1 45 ricevyti dal pre- de i ecennat0o re olam to. I 1 80 sul bito Pubbitco

n ve rà a rto su lire 33,867. d tt no

, 1 1e7eahp ile 1880.
.

Il piesidente PECCO. Novara, 18 aprile 1880.
8126 AVV. GIAciuto SARAmost proe, - 2124 Exels FIETRO Pf00. IÍ Ø$$fÔ$$7ÎÔ fggOTTI-RIGRA.



INSEREIGl¶úËMA GAZžÈ1"i'ËÑFICTALE IiËL RENÊOO ÍTÍ¾

DIREZIONE N ÑIMÃËÏÄÌ0 MHËÃRE PRifgTT0Ai DËLI.A ROÌŒUlfŠÌ $0118E
Öëllii ŠìV 114 0 Ná Ölì gga

Esecuzione cÃttÑa deha egge80 agosto1868,n.8613

AVVISO FAST A· AVVISO útÃBTR
di notiffe.a ahe, dovendosì addi#enÌre alfa §roivisia di fr m nio per 14 faþ¯ iBÙofe í0 antifneridînão di friëŸcòÌe i 2Ajprilgi cÑrygdageg, ÌérmÌrie ib
brienzione di hiac tío, nel giorno di enerdì 3 corrggte mese di aprile, ad brèvfato¿iti una geRè'isle Ì iinéiß Pkefettura,i finänzi il signor prefetto;o
gn'org pomeriäiana (tempo medio di Roma),pp ocederà nell'uilicio di detta Ähí per essä, si šfdivartå, dot In iÌo della candels vergine, a termini del
Direzione, eito Largo nelia dröd Alla Bolitarià, n. 4, primo piano, 41 rela- regolamento 4 settembre 1870, all'incanto gér lo
tivo púbblico iñëant a pahifi èe reti, per la provvista di Appalto di tuttà le dpere e prövviste päi· la sistemazione ðellaMeniefito da entrodurse yel Malino erariale delle Sussistenke strada Lomunale obbligatoria che dallkbitato di Basso mette

militari inÆdifreda presso Caserta.
- a metri 1811 prima della naaignale Sannitica, giniità il progetto

compilato dalla I)elegazione stradale del primo gruppo per la

aantifá Quantità Bomma Rate lunghezza di metri 6436 26, cibè dalla seziotie 16 alla 1068, pa
r cadana yr causione uguali la presunta somma soggetta a ribasso d'asta, di lire 41,969 TT.

totale
lotto di cadaun di

.

Le offerte in diminuzidaá dell'absinetto prezio it'appalto non pätrånno ¼sy
in uintaÌi aere inferibri a lira una þer ogni centoi

uintal lotto consegn L'itaþžesa resta vincolata alla osserianas dl capitolato 5 apriÍe 1ËØ 6-

bitamente approvato e visibile Resieme alle altre carte del progettonella Pre
fettura sudaetta durahteforarlif d'ußlelo.

00 8 Ï0(i L. 200 1
I lávbri dovranno intragrWdersi tos(o dopo lä rpgÃlsrb eensegnaiper darsi

ogni cosa compiûts sätra il 31 dicembip 1899, adinch €ntig iniger tekinine,
Tempo utHe per la consp a - I a consegna,della intera quantità dovrà giñetà clausolk Špnosta all'urticolo 21 det egpitolato d'apÿilto

farsi äff§4rÌ dô hi gi ni 10, a far tempo datgiorpo suceegeive a quello Gli aspiradti þer ééserá Mmtheksi all'hafa $õYiñafíý aÏí'aúÂ ella medisima
Anacui il déliberatario avrà rideVá o .avviso in ispritto dell'approvamione ësibire:
del liãõ dõãträtto• ni (Tn cèdtifÌeato di taoialità rilaseisto ii tempo prössimo all'ineauto dal-
Il grano da pr ÑàŠÃrsi doytà ayere le seguenti condizioni: l'autorià del Indgò di othidifia del conborrente.
Eks e mistž&l

,
di eië¾àg admiilur$ (di Avellino), di buona qualità, per-

. by Un attestato di un ingegnere, cúnfermato dal préfetto o sot;oþrefetto,
fétfathšrÏ Ëaud, sceWo ai qÅaÌ$iaËI måteria eterogenea,delraceolto dell'anno e ahe sia stato rilasciato da non più iii sei mesi, ed assicuri che il concor-
1879, Ëël pelip hon minore di 76 ehilogramn) per ettplitro erivellato ed al rente; o la perhétia ú¾ë Wir in¥àilcat di dirigere sotto la sua responsabilità
gËado di ptilitura del campione visibilè presso questa Direzione dLCommissa- 4 in suivëof f lavori, ha le pognizio i e oägacità naaeasdrie per l'eÑegÂi-
riatolisilltarei mentó e la dikbzioliináÌ la¾ri di dai el preiiente äWiao.
I capitoli App¡iáltó tanta gènetaÌi a geeiali (edizione diceinbre 1879) c) Là ricevuta deÏIA Tesòtèrí¾ pr inciafe i Campobisso dälla quale ri-

à aq Visibili nþÍlajihd effa bir zÏ ne e presso le altre Direzioni del Regno• sulti del fatto depoëÏto iŠtekinale di düenilla in amnétario, cd in hartÊlg
ÓifËá isere Šmmeòsi all anta dovranno gli accorrenti presentate la rice" al portatorè del Dè¾ifo Pubblico del Stato al vålote di-Borsa nel giornã

Vata del deposito fatto néfla Tesoretta prgvincialg di Napolin e la nello del deposito.
dello cittid64ëdiddo sehe i hii·ðàÏohl e Bezioni di Commissariato militares Lá catzione defläitivaifissati nella somma di lÏre quattromila in nume-

lé"kgéll, come% o i (o,)ok utorizzate ad accettare i þartiti. .åkiö od in cartéÏie eäìn% s~oßrk.
Tale depoàito ovraportispondern a 20]) gier ogni lottot per edi viene 11 deltheratario.dovrknel tefmine dr glorm cinque successivi a quelÌo aeÏe

- fattapiferta¡ pg espere iAmoneta Seg edd in titoli del Debity ,Pubblico. ita* l'aggindicazione stipuläre il i•elitivo uontratio, si quale dofrà pure fire ins
lignes) por];atoressécondo il More di orea deggiorno gregedente quello del terteriire un di Ïai supplenté á fidelussöre che abbia provata la propris 14¾
fattioÀepasiWeda difertbidiálië11 z¾áesimo sarà convertito in definitivo neità nei modi indicati allé lettero a é b del§resente avviso ed efeggere un

poi deliberstari, a eänsione del contratto. ilôfnicilió a norma dell'art. 10 del espitolato d'appkité.
Gli correntialPasta potranno farejÉeÃa per uno a gift Jotti, i quali s Il terrhitie utile per presentare ä qdesta Prefeitura ukerie Í riÏŒ o 8111

rannp delibera‡i a favdre di colui che pella proprig offertaavrà proposto un prèzéõ deliberatö; noti liiférföre àl ventesimo, resta stà$iÚto i giorni cinque
prezi:o maggiorniënte inferiore o pã½ almeno a quello stabilito nella scheda Wedèdsivi illa dità dell'Avviso dèl seghito deliberáriëâtô.
sågretà del Ministero dplia Guerra, ga servire di base all'asta e da aprirai dopo Non bubblicandosi il constreto avvisto di ãegiinò nelibuihihantä ii fa nato
he á¾i•ånÀ$ lâÙ$0s inti jutti Ø$Ëtiti• che il termine utile per presentare ih questo liflicio offerte di ribasso sul
Qàsstiåovranno essere preheatati Iirima phe sia aperto l'incanto, dichia- Rezza deliberato, non iñferiori á1 kent simo, seahrà col mezzogiorno dèl di 3

randosi espressamente che dòlio nok sâragno più accettate offerte maggio p. v.
Nell'interessé del servizio iTátál ossja termige gtile per presentare,offerte Le apese tátté inérenti all'äppalto e qtielle di registro séno â carico deiÍo
i fibààào nðà liifeiiore al #enÏë bono fissati a giorni 5, decorribili dal- appaltatore.

ca.ubgpömúldiana (teläp mg) del giorno del deliberamento. Gamgiobasso, 17 aprile 1880. -

I úârtiti devra niessere redatti so a parta da bollo da L.1,débitamente Il Consigliere di Prefettura ine ricaledella atipulazione dei contraggi
sealiiWaggellati 2133 A. FLUMIANI.
Il prezzo offerte dovrà essere chilikŠmente espresso in tutte lettere, sotto

pena di pullitikåll'&feËtánáÑ ianciÁrai seduta stante dall'autorità présie- TONTINE ITALIkNE .gi SIRDE
de£fi lista

.

-

.
fonÑ«f6 ed of;Niinistrole d lla CotAp ghia di AssÏcterätidni GenèraÏi

gšrá tränti di pre'sentare i loro.partiti suggellati a tutte . in ŸeË6 ta coÎlgT i Ì0tiÑO
le I)irezio oinmissariath miligge.
I3ggtÏ Ër j¢rgähä%ilárrh afeux ëeyto se non giungeranño uŒcial- L'ássémbles eherale ordfå ria del soscrittäri .alls 'Ì'ontina V•, unica in

inente a gappfÀ, Direzione prima, dell'apežtgra dell'incanto e se non siano ac- corso, avvisati con lettèra a domicilio, è convocata pel 30 aprile corrânte, aÉ
colapaj¢aatidslla ricevùtaorijginale 04lin copia comprovante il prescritto de- un'ora e mezzo pomeridÏàne, nell'à¾zio della Società ia Ì'irino; vÌë OgíÏó Äl;
il Mtö a %aäžfóäe• berto, u.'4.
Ñdn aganno.amniense le offerte pár telegrammd. OnlineÀ#1 giorno:
Lá spese titie degli ineanti § (el pohtratto, cioè carta bollatåkdritti di se- 1 Rap¾ortp della Combagnia hinniinistratrice e delConsigliodisorveglianza

greteria, stamgå tegli avvisi d'asta e ihmetziòne dei medesimi nellá Gaiselta sulle operazioni 44lii ßocietà a tutto guarzo 1880.
Ufficiakidel Regno e nël foglio periodido degli ánnutizi legálf dëlla provincia 2. Nomina di due membri del Consiglio uscenti pel sompiuto triennio, che
ed altre relative, sono a carico del deliberatËrio, come pure sono a suo carico possono essere rieletti, e di altri tre mpmbri che non facendo parte dell'anícá
le spese per la täsää Wi registro, giusta 10 leggi Vigenti. Tontina suddèttä vanno rin1ýiai ti, a benso dell'art. 52 dellð siatutot

Napoli¿20 aprifé 1880 ifasadliablea Woû sai) légalgth te costituiti senza i'in hento di Á0 WintShÛ
Pek dettglkresione i soecrittári chiamati. In mancanza di quisiä nnÀIero sárá riconvocatis

9186 Il " nimte Comuilatario: CLÈËENTI. tenorè dell'art. 59, pel giorno 20 magga proésimo,dall'ora stessa, ed i soserit
thri õhiamati siranno invititi con lettera a domicilio.

IN TENDENZA DI FINANZL IN VËRONA 1 soserittori iuenkäs Taiko poWinuo farsi r prpaentare con sempUc
leitein, iloil li da áginti, impiegati,i od altri interessati della OdmpagnÏã
amministratrice, che non possono far pake délÏ'assemblea.

pre en che rehtä ainallato l'ÑŸviso di etnioiso eniesso da guqate I Torino, là àprile 1880.
enga in datg 3 aprile andante, n. 8805-814 per la númina di ricevitore d

y¡gte --11 PásidenteËd CoÀsiglio à &MéaÑ«¾ea
a 0B n u. d 1 e i i franca Veneta, che fu pubblicate in EÌ)ÖARDO GAY DI ELONTARIgg.
Verona, li 20 gagge 1880.

Il Procuratore speciale della Compagnia Ämministratrica
2185 L'In¢endente: VENDRAMIN, 2131 . FEDERICO LVOM.
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ÑÌCIPIDg Aúfäko
SECONDO AVVIßO D'AßTA per vendita di legname,

Essendo andate deserte le subaste tenute il quindfel volgente ill quèsta
0888 muniCIPRIO POf 14 70Bdita di ptŠO 11 Ingsame estatente nelje enqýe dia
zioni delle contrade Castagnol$ e Pizzoferrlelli, di proprietà ed in idhimento
di detto comune, da r€cidersi nel periodo di anni cinque, così si fa dotó al
pubblico che nel mattino di venerdi 30 del corrente e verso le ore 10 ãñtiin.,
a cura del signor sindaco, o chi per esso, e nel su mensionato locale, avrà
luogo il secondo esperitnento col sistema deÏ1e candele yeËžini.
Nessuna oiterta sarà ricevuta se minore álle lire 21,573, e l'âggigáicaziúne

seguirà anche quando non si presentasse che un solo oblatore, ed 11 prezzo
kisultante dall'ista dovrà essere pagato nelÏe mani del tesoriere comunale
in cinque anni, ed ogni anno in due rate eguali, la prima, cioè , appena se

gnita l'aggiudicazione, e la seconda dopo sei mesi da detto termine,7e cost
continuando negli altri quattro anni, di tal che ogni rats earä sempre pas
gats topo sei mesi.

gegneŸ$ n$tá sutântihato lier la Bi·Åà, di dåi $4Ë ihiig re di un niese al
gioXÊó fidâtWÀÿ ('ideaq 8,þon Wiil sìgeþIarÌ ghplyigrinte abbia eseguito
con lode similt opere e di pari importanza, le qua3i pèrõÈ debbono esservi

equaciate.
L'asta Àëguirà mediante eatinzione di candele ed a ribasso della somma di

lite þO,gg injaýagdg gire.3(gšþ che :I'appaltatoge gevrà pagare in contanti

a vista di ørnine gel. sindaco per l'aÍHàsameäta deHa via.
Si farà liioghili'aggiudicazione finand'anchenou vi sia che un solo oferente.
Il téinpo utûà Þer predentarsi offeite ribaggò, n¥n minori del vigestnio

del preszo di aggiaàioazione, é Rébato a giniñí 5 & géðorrete dall'ora in out
avrà luogo l'aggiudigazigûè.
bell'appält iÍšrá Ìàito régòlard contfatto. Ë Í¾¾ò cÍella tipgla Paggiudi-

catario dovrà dare la cauzione diffinitiva di lire cinqtténtiÏà idénti ailÏâ cãÝ-
zione provvisoria che sarà raatituitar
Tutte le eyese di asts; comprese quelle, di tassa, di registre, bollo e con-
tratti, cedono a carico dell'aggiudicatario.

Dàto, addi 22 àýrile 1880.
2138 II HegÈ¾ØÙIO ¢0MNaarà: D. PALUMBO.

Gli accorrenti all'asta dovranno accompagnarsi da idoneo garante solidalt
e depositare preventivamente alla licitazione nelle mani del tesorikte cBmn.
male la somma di lire mille per garenzia della tEerte, deliosito che särà re-
stituito ai diversi collicitanti, ritenuto solangente nello dèll'althno delíbera
tario, col quale sarando conteggiate le speah dagli Atti, dondhþ guèlle foré
etali e contiattualiklib cédWUelib ho tatté à año drÏe&.
I fatali per le offerte in aumento del ventesimo ada¾iddhá*BåhitlÌ Í¾À$

glo a mezzogiorno preciso.
Il quadro delle condizioni, ÍL verbaio di apprezzog e quello di assegno #

martellaggio della 16 sezione sono visibili in questa segreteria municipilé in
tutti i giorni e nelle ore d'ufligio.

Acerno, li 22 aprile 1880.
Visto - Il sindaco: ANT. O&RUSI.

2120 II Begretaffo goàisiidle: AI.FONSO ÜAEUSÎ.

80CIETÀ ÈDÌFICAïRIGE ITALIANA
AVVISO.

E idiPioN TORRE ARatiN2tATA

Essepdo rimasto deserto.il prigio inesq)p þspato pel di 19 såda4tè, si a

811104 ohe nel giorno 28 del corrente :ngse, agg pre 11 antimerüliane, sÏ prp-
eederà nella sala municipale, ed avanti si sindaco, all'incanto ad asta poly-
blie£ per llappalto del lavori illa via BO600, S BOFWa del egpitolato relativo a
detto appiilto, fatto dalla Giunta municipale addi 27:Warzo 1880.
L'aliýaltà Goneetno:
Il selciato e l'idqueñoitò alla vit Mogdh, edl brottnighniénto übll'Ac(nedetto

liiëãeiiäiõ ifüõ ális VT4 del Põyok, 45 eëmploral frimest sei.
La sgmma di appalto, netta del ribasso d'asta, sarà pagafa per Inètá du-•

rant là edochâlong åbi lako'r! à pel §Êdð4n tre uguali rate negli anni 1882,
1883 e 1884, con llateresse a scalare del 6 per cento.
11 espitolato di appalto, 11 proggetto ed i disegni relativi trovisei depositati
aelia segrátedalei lilableipio, oozi ficoltà a chiunque di prenderno visiÕno

I signori azionisti sono conväcati in aàsemblea generale ordinaria per il nelle ore di añiaio.
gioido 10 magglos alle ore 12 ineridiane, nel locale di ena residenza, postu ig Per essere ammeesl alPinennto dovranno gli aspiranti conipfoviro áverÁth
Firenze, via dell'Orivolo, n. 22, piano terreno, per discutere del seguente nella Tesoteria comunale il deposito lire duemilagingueqquto contanti, o

Ordine del giornoà
rendita halihã al Voitàto' al già f 'o a di iffek fšffo pipado
il SegrotariO OOumnale 11 Ô$If0 dÌ ÂÉt0 0 Buti per 89080 d*S$tà,

1. Lettúra ed approvazione del processo verbale qell'assembÌëa frècêdénte bolli e faisa di regisiró; 61 é ii Ágoogó á tto dell'ibcantg di gn
2. Presentazione del bilancio dell'esercipio 1879, e relazione del Öcálaiglio d certificafo di ingdgeprg goto, antyticato gief i ¿, #i d4ta nn anterioie

amministrazione.
,
.

di un mese al giornò fissato jaer l'incanto, con cËl #iõhiati che iirioorren

Dellb i n Ina VLa al bilancio medesimo. bMa uAt eeona lo a simili opere e di pá impp)tga aggg q.t¡aii pere o

5. Daliberazione da prendere in ordine all'art. 142 del Codice di commerci L'asta seguirá mediante ehtinzione di cand Ib ed À Åbasko deila sommá di
6. Elezione di 6 consigliert effettivi e di d supplent) e di 3 censor½ ÏE 91Ñ© life 40(000,

agli articoli 22 e 32 dello utgtete sopiale, ovvero elezione di 8.liquidatori, a Si farkluogo alfaggiudicazione quando Madhe nervi ala eh RB E 10 O 6rôRÝË.
norma del,l'art. 48 dello statuto poemlé e delPart. 16$ del Codice di cogger? ll tempo utile per presentarsi offerte di yligeso, ppy ;nippri del vigepilgo
clo, a scenda dellá dèlíb ziolle che sarà presa intorno al n. 6 del presente del pressa 40iggiudicazione, ó ûssato a gioral A a gecorrere dalfora in cui
ord

r e aprile 1880.

d v i e at and
xx. 11 deposito delle azioni per l'amanissione all'assemblea dovig farsi tre

giorni innalist a quello fissato par la irieðesima 111

Firenze, presso la Direzione generaledellaSocietà,via dell'Orifölo,n.22,
piano terreno;

Roma, presto, l'Ugioppgiggvia Capo d'Affrica, a. 2
oiegsg, pj¢ õ i Ifelo nocagé. - y28

MUNICIPIO DE TORREANNUNERATA
Ayyiso è litä.

Essendo rimisto deserto il prinio incantol figsätà pel di 19 asidanté, si zio-
tiûca che nel giorno 28 del corrente mese, kile örk9 patimerîdiárie, et tirõee-
derà, nella sala municipale, ed avanti al siadaco, all'incanta ad asta gitthblica
per l'appalta dei lavori alla via Oplontog a norma del capitolito relativo a

detto appalto, fatto dalla Gianta municipale addi 27 marzo 1880; ,

L'appalto doncerne le hegnenti opere da compipret fra Igesi sel:
Il solciato e l'écgùedotto aliggia 0¡dontb «e traverse·àttiguel; e Palliftea-

mgato dellp vië DAlontó al pûAtäÁhe rispdude sulla tia del Popolo.
La Bomina di aplialto, netta del ribasso d'asta, sarà pagata per metà du-

rante la esecuzione del lavori, e pel saldo in tre uguali rate neigli anni 1882,
1884 e 1 con l'intergese p spalarg del & PAF ato,
Il capitolato di appalto, il prpgpgtg, e, i disegg gelatj , royanoi depositati

pe14 segreterig del Bancipio, con facoltå a obiangue di prenderne vigionq
nelle are 41 udizio.
Ñ©¾ eenere ammgasi all'incante dovgappo gli aspiranti comprovare aver fatto
nella Tèspretii compag& iÏ à t L lifi 1remila contanti, o rendita ita-
N al porÌatore al corso ežattive älRoraa; 41.ayetfatto pressouaggretaria
comunale 11 dppppjeg 11xg,Sp0,qggtspti per spese d'asta, belti e tassa di

re-

gistro; oltre il deposito i farsi nell'atto dell'incanto di un certificato di in-

can e yr vi drig ché sä estig fa
Tut lá speW 8f AstË Ipiesi qü$Ì d Éti égiŠÈ, liBÌIif$ on-

tratt d a car e g'iqdicatario.
2139 1A 8egre‡ario ennesnele: Ð. PAlàUMB .

(1.re publieggion)
8 GIÉTg-.xNONYM

ed anawqyss et CÀ1¼mins de fer éconondquedig
ROxfE MiLA19 ilöliëWWI§

IA Co eil 'administration ir l'þbnneur d'infŠfikÉFEBAReliŸs les actigá-
Bhives que formément i l'artiald 42 des statute, l'assembléa générale o(-
difiliffé á a IE Iuññi 10 iñãÇ E tr¾ BEnrõIr11W TUlšT&B Initge social,
n. 22, boul Anspache à Bruxelles. *

Ordrá du jour:
1.189À 00nsbu à'alirðËstdaß ll¥et en ConíËIl de hŠ¾e111aftetraur

les opérati de l'exerciþe 1879, et communication du bilan comportant in-
ter†entionide la Société dans la constitution de la Société pour l'exploitation
des Acque .kihäle;
ogs Nolaination og admistispatege.gottgant; 1.

404ifl@Ationnitarticle § Gea agagytgy
4. Mesures dirqreee.
Le dé;ôt préalable dg actione e,t des procuratio prederit parl'articleSB

des statute, pourra se faire:
A Bruxenes, à la Nuovelle Banque de l'Uaföri; n. 57, roi Ifa ËarÈts.

Ida an. sjège social. 22, boulevard Anspach.
A LodeHnsart, ches RM. Mineur,Migim .04ettair, bangliert.
A Rome et ;muan, aux Agenees de la Société. 2187



)Jiß SElgOg(J)ELLAgg2ETTA UPFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

iMEDERWWIM PliflISIR Ski
r la valliit déiJieniprýenillipl 1)emaniope IGito elle leggi luglio 186gn. 3036 a igagosto 1867, n. 3848.

Si fa a campubblico che alla cre la ant.,del giorno 7 1880 a 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almené
lik¶:cio della Regiakretura,4p Veren‡ino, alla presenza two dei m di dite, concorreÀti. .

bri della Commissione provinciale di Aurvegliansa, coll di 7. Ëntro dieëi giorm dgllA segulta aggmdicazioná, l'aggiudicatario dota
presentante delf Ammmistrazione finànziarimpijr ai p depositarè la somnia actiojpdicata ziella col. 9•in conto delle spese e iiasse
inonOM Aer gaggiudioasione a favore dell'ultimo nirgli e offefenth relative, salvp la undeessiva likuidWaione,
Leái infradesorii¡ti. Le spese di stanipa staranno a carico dei deliberatari per ilottiloro ri-

N ZIÈÊI $ÑÔI spèttivamente aggiudioått effendo che la spesa d'inserzione nelly gas-·

setta provinciale èsolamente obbligatoria per guelIotti il cuí yresió d'asta1. Gl'incanti si terranno er pubblica gara ool metodo della oandela ve liaperHeŒr. 8000 0
giue e separatamente per ciascun10tto•

. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condisioni conte-2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi pyrk depositato, a garanz1 nute nel capitolato generalã e spécialedei rispettivi lotti, quali capti;olátidelig gua»Kerta, il teoima del presso pel quale è aperto Pincanto, nel no non che gli estratti delle tabelle e i documenti relatiti saranno visibilÎdeterminati dalle condiziont del_capitolato•

. 'tutti i giorni dalle ore 10 antimer, alle ore 4 pomer. nell'ufficio del RegistroIL deposito potrà essere fati;o sia in numerario o biglietti di Banca, in di Ferentino.
ragionesdel10R per 100, sia in titoli del DAbitö Pubblica al corso di Borsa, 9. Non saranno ammessi anceessiviaumenti sul prezzo delPaggiudicazionea norma delPultimo listino pubblicato tíella GarreMa Ufßciale aelRegn? 10. Le passività iýotecarie gravanti glb stabilisimangono a carìòg/ delanteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche g) Detnazio, e per quelle dipendenti daí ennoni, consig livelli ecc., è Atata

e Î firanno istán éxittfdebyezzo estimativo deLbetarmon n i rÛventiva e lageduzionp del corrispondente capit'ale nel deter•
~nulio alcöló der Valoré girasuistivo del bestiamepde11e escorte morte, dell
ilNe bfemobili esinfeati sul fondo e chesi vendetioicoLmedesimoa AVVERTENZA. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404i 405
41"La prinig 6]Fertar in aumento-mon potrà eccedere il minimum fissat deLOodice penale italiano contro colóto cha tentauseto impedire la liberth

mella colonna IVedelllinftáseritter prospettor e zu e delPasta od allontanassero gli accorrenti con promessendi denare o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura noimodo preso iltø dag mezzi sì violenti che di frode, quando non si tiattasse di fatti cólpiti'da pi

articoli 96, 97 e 98 dekregokmento 22 eagosto 1867, n.3852. gravi sansiom del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
5-4 Dxsexxz pxx a at I PREZZO
t 15 inantion per per

o : ti
in 2nieurg

misura d'incanto cauzione le apese me
-e ENQMIl¶¾IOXV R NAT IRA legale locale e ee e tasse a

12 4 E6789

o e i ËovåËÌÃion Äil emÌnari$ VescoviIe di

eße¾i arlo omonimo, in Ipppo sez. I, tin. 87, 455, 446, e ai civici
nu. Ï, 2, 8 è i, idadito iinponibilé lífe 685 18. Affittato a Pettorini
Ainbrogio ed alffi . . 6. . : 4 . -. . . . . . . . » > 18,999 09 1399 91 9õ0 a 100

8289 8442 N&comune di Ferentino- Provenienza coine sopra -- Fabbricato ar-
bano di vani 24, in contrada enddetta, confinante colla strada e cui
beni de18eminario, contradistinto ins mappa sez. I, n;36, e ai civici
nn. 5, 6, 7, 8, 10 e 11, reddito imponibile lireA9 , Affittato ad Incelli
Giuseppopdalheim.- . . -. . . . . . . . . . . . . . .

» »
,

10,711 84 10g 18 800 ), 100
066 Ronía Addì 14 ágrile 1880; - L - a(*} 1° läcanto. Flniendente: :TA110HETTI.

GONSIGrßló Ë¾.ÊMINISTRAZIONE
DELLA DI ÈËiOÑËËËI; RASÂZËÏÑO CENTRALE MILITARE DI ROMA

AÝÝI Ì)Ì ËÈÒVVÌŠ0RIO I)ELIBERAMENTO.
& tŠrmini deÈ'articole 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato col Regio decreto & settembre 1810, si notifloa chi nell'Ïnçanto

d'oggi h stata deliberata, sotto I seguenti rihassi la proïvista in appgesso speciacata, da introdarsi nel magazzino suddetto, di cui nell'avviso d'asta la
dpta 4 aprile 1880, n. 7.

viE ZOMUALITÀ DEGLI OGGETTI parziale
da provvedersi

TERMINE PER LA CONSEGNA

Lâ telt dovrà essere intródotta in qde
sto àszino nel termine di giorni

Tela dg imballaggio . 0 0 55 2 9000 4950 495 à 16 13 4151 58 iig'ea e $re
I aione 4 onntratto, in due gato e na

ciee: una inetà d'ogni lotto méi rinn
só%dánta" (giòrni, e Paltra me 801
trenta giorni successlyj. «

Chiunque intenda fare alteriore ribasso, non infériore al ventesimo, dovrå presentare la relativa ofertà*non pÏii tardi della 2 pont. precise dergiorad
corrente, tempo medio di Roma (essendo festivo 11 giorno 25)( trascorse il qual termine non sarå più accettatð alcun pa tl‡o
IAferta della quale trattast dovrà esprimere in tutte lettere il proposto ribasso, essere accoolpagnata col deposito prescritto dal sopracitato avvis

asta et essere presentata all'añielo del Consiglio eliddetto.
Roma, li 20 aprile 1880. Per detto OdnalgHo d'AmmisdaieAki M2128

Per si Direuore del Conu: BARONL'

CAMERANO NATALE, Gerente• ROMA, Tipograña Èum BoçA.


